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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 19).

Si dia lettura lettura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 2 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel ooI1s0 dJemla 'Sleduta pOUI1aJIll1!OeSlsere
effetrtualte votazioni medi:ante pJ:1Ooedimento

ellettJ1onÌiCo.

Congedi

P RES I DE N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Attagui'le per giorni 3 e Mer-
Ioni per giorni 3.

Annunzio di rinnovo delle cariche direttive
del Gruppo del partito liberale italiano

P RES I D E N T E. n Gruppo !p'arlla~
mentare del partito liberale italiano ha co~
municato di aver proceduto al rinnovo delle
cariche. Sono risultati eletti: Presidente: il
senatore Brosio; Vioe P:residente: il g,enatare
Vali tutti; Segretario: il senatO]1e Robba.

Annunzio della costituzione della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulle strut-
ture, sulle condizioni e sui livelli retribu-
tivi e normativi

P RES I D E N T E. La Commilssione
parlamentare di inchiesta sulle strutture, sul-
le condizioni e sui livelli dei trattamenti retri-
butivi e normatlivi, prevista dalla legge 11 di~
oembre 1975, n. 625, ha p:rooeduto aHa pro-
pria costituzione eleggendo, nella riunione
del 12 febbraio 1976: PresLÌdente il senatore
Coppo e Vice Presidenti deputati Giova-
nardi e Di Giulio.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle strutture, sulle condizioni e sui
livelli dei trattamenti retributivi e nor-
mativi

P RES I D E N T E. n ,senatore Fer-
ralasco è stato chiamato a far parte della
Commislsione parlamentare di inchiesta sulle
strutture, sulle condiz,ioni e sui livelli dei
trattamenti retributivi e normativi, in sosti-
tuzione del senatO]1e Lepre, dimissionario.

Annunzio di presentazione di relazioni della
Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della ({mafia» in Sicilia

P RES I D E N T E. IJ SleDJaltoreCM'-
raro, Presidente della Commissione paJrla-
men ta're di inchiesta sul fenomeno deHa ma-
fia in Sicilia, istituita con legge 20 d1cea:nbre
1962, n. 1720, ha presentato, in data 4 feb-
braio1976, la irelazione oondusi~ approvata
dalla Commiss~one nella seduta del 15 gen-
naio 1976 e integrata da altra relazione, ap-
provata daUa Commi,S'sione nella stessa se-
duta, concerhente il traffico mafioso dei
tabacchi e degli stupefaoenti e i rapporti tra
mafia e gangsterismo italo~americano. Sono
state presentate anche due relazioni di mi-
nOlfanza.

Le anzidette rdazioni saranno stampate e
distr,1buite (Doc. XXIII, n. 2) e recheranno
in aUegato, seoondo la deteirminazione adot-
tata dalla Commissione, il testo stenografico
delle diohiarazioni di voto svolte sulle rela-
zioni stesse, nOllJJchèdeH'intervento per fatto
peJ:1sona1esvoIto dal senatore Cifardli neHa
seduta del 3 dicembre 1975.

Il senatore Carraro ha inoltre oomunicato
che altri documenti da allegare alle rdazioni
saranno presentati man mano che un appo~
sito Comitato dstretto ne avrà constatato
la dspondenza ai crit,eri stabH1ti dalla Com-
missione per la lorO' pubbHcazione.
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Annunzio di accettazione delle dimissiOlù de)
Governo e di composizione dt;I nuovo Go.
verno

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto dal PJ1esidente de] Consiglio dei
ministri onorevole Aldo Moro le seguenti
lettere:

({ Roma, 12 febbraio 1976

Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che il Presidente della Repubblica,
con decreti in data odierna, ha aooettato le
dilmissioni che gH sono state presentate in
data 7 gennaio 1976 dal Gabinetto da me pre-
sieduto ed ha, altresì, accettato le dimi,ssio-
ni dalla carica iJ:assegnate dai Sottosegretari
di Stato.

Con alt<ro decJ1eto in pairi data il 'Presidente
della RepubbHca, in seguito alla mia accet-
tazione ddl',1ncarko di comporre il Ministe-
ro, conferitomi in data 13 gennaio 1976, mi
ha naminato Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e Ministro ad interim dell'interno.

Con altro deoreto, anch'esso in data odier-
na, il Presidente della Repubblica, su mia
proposta, ha nominato:

l'onorevole avvocato Tommaso MORLINO,
senatore della Repubblica, Ministro senza
portafaglio;

l'onorevole avvocato professar France-
sco COSSIGA,deputato al Parlamento, Mini-
stro senza portafoglio;

l'onorevole dotto l' professor Mariano
RUMOR, deputato al Pairlamento, Ministro
degli affari esteri;

l'avvacato professor Francesco Paolo
BONIFACIO,Ministro di grazia e giustizia;

l'onorevole dottor Giulio ANDREOTTI,de-
putato al Parlamento, Ministro del bilancia
e della programmazione economica, con 1'1n-
carico di Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezwgiorno;

. il dottor professor Gaetano STAMMATI,
Mini,stro delle finanze;

l'onorevole dottor Emilio COLOMBO,de-
putato al Parlamento, Ministro del tesoro;

l'onorevole dottm Arna:ldo FORLANI, de-
putato al Parlamento, Minist'ro della difesa;

l'onorevole Franoo MALFATTI, deputato
al Parlamento, Ministro della pubblica istru-
zione;

l'onorevole dottor Antonino P,ietro GUL-
LOTTI, deputato al Parlamento, Ministro dei
lavoni pubblici;

l'onorevole Giovanni MARCORA,senatore
della Repubblica, Milnistro dell'agricoltura
e delle foreste;

l'onoit'evole Mario MARTINELLI, senatore
della Repubblica, Ministro dei trasporti;

l'onorevole dottor GiUilio ORLANDO;sena-
tore della Repubblica, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni;

l'onorevole Carlo DONAT-CATTIN,deputa-
to al Parlamento, Ministro deH'industria,
del oommercio e dell'rurtigianato;

l'onorevole Mario TaRos, senatoTe della
Repubblica, Mimi1stlro del lavoro e della pre-
v,idenza sociale;

:l'onorevole dottor Luigi Ciriaco DE MITA,
deputato al Parlamento, Minilstro del com-
meJ1cio oon l'estero;

l' onoTevole avvooato Giovanni GIOIA, de-
putato al Parlamento, Ministro della,marina
mercantile;

1'onoJ1evole dottm Antonio ~ISAGLIA, de-
putato al Parlamento, Ministro delle parteci-
pazioni statal,i;

l' onoJ1evole dottor Luciano DAL FALCO,
senatore della Repubblica, Ministro della sa-
nità;

l'onorevole dottor Adolfo SARTI, senato-
re della Repubblica, Minist'ro del turismo e
dello spettacolo;

l'onorevole dottor professar Mario PE-
DINI, deputato al Parlamento, Ministro per i
beni culturali e ambientali.

f.to Aldo MORO».

({Roma, 13 febbraio 1976

Mi onoro informare la signoria vostra ono-
revole che con decreto del Presidente della
Repubblica in data 12 febbraio 1976, su mia
proposta, l'onorevole avvocato professar
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Francesco COSSIGA, deputato al Parlamento,
è stato nominato Ministro dell'interno, ces-
sando dalla carica di Ministro senza porta~
foglio.

f.to Aldo MORO»

«Roma, 14 febbraio 1976

Mi onoro infol1lIlare la signoria vostra ono~
revale che con decret'Ù in data 13 febbraio
1976 il P,residente della Repubblica, su mia
proposta, sentito il Consiglio dei ministri,
ha nominato Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, con

f:mzioni di Segretario del Consiglio stesso,
l'onorevole ragionier Angelo SALIZZONI,depu~
tato al Parlamento.

Con altro decreto, ugualmente iQ data
13 febbraio 1976, sono stati nominati Sot-
tosegretari di Stato:

alla Presidema del Consiglio dei mini-
st'ri, l'onorevole avvocato Gianururio CARTA,
deputato al Parlamento;

agli Affari esteri, gli onorevoli avvocato
Franoesco CATTANEI,deputato al Parlamento
e Luigi GRANELLI, deputato al Padamento;

all'Interno, gLi onorevoli dottor profes-
sar Girolamo LA PENNA, senatore della Re-
pubblica, dattaI' professor Decio SCARDAC~
ClONE, senatore della Repubblica e ragionier
Giuseppe ZAMBERLETTI, deputato al Parla-
mento;

alla Grazia e Giustizia, l'onorevole d'Ùt-
tor professo.!' Renato DELL'ANDRO, deputato
al Parlamento;

al Bilando e programmazione economi~
ca, l'on'Ùrevole dotto/l' Salvatore LIMA, depu-
tato al Parlamento;

alle ginanze, gli onorevoli avvocato Giu-
seppe CERAMI, senatOI'e della Repubblica,
dottor Luig,i Mkhele GALLI, deputato al Par-
lamento e dottor Filippo Maria PANDOLFI,
deputato al Parlamento;

al Tesoro, gli onDI'evoli Ludo ABIS, se~
~

natore della Repubblka, dattaI' Erancesco
FABBRI, deputato al Parlament'Ù e Antonio

Mari'Ù Franco MAZZARRINO,deputato alI Par-
lamento;

alla Dif.esa, gli onorevoli Onor:ÌJo CEN-
GA~(L,E,senatore della RepubbLica, dottOll:' pro~

fessor Luigi DALVIT, senatore della Repub~
blica e dottor professar Luoiano RADI, depu~
tato al Parlamento;

alla Pubblica istI'uzione, gli onorevoli
dattaI' p'Tofessor Fra:ncesco SMURRA, sena-
t'Ore della Repubblica, dottor Giorgio SPI-
TELLA, deputato a'l P.arlamento e Giacinto
URsa, deputato al Parlamento;

ai Lavori pubblici, gli onorevoli ragio~
nier Gian ALdo ARNAUD, deputato al Parla~
mento e avvocato Guglielmo NUCCI, depu-
tato al Parlamento;

'all'AgI1koltuDa e foreste, gli onorevoH
avvocato Cado FELICI, deputato al Parla~
mento e dattaI' prof,essor Arcangelo LOBIAN~
co, deputato al Parlament'Ù;

ai T,l'asporti, gli onorevoli ingegner Co-
stant,e DEGAN, deputato al Parlamento e dat-

taI' Giuseppe SINESIO, deputato al Parla~
mento;

aHe Poste e telecomunicazioni, l'onore-
vole avvocato G1useppe FRACASSI, senatore
della Repubblica;

a'll'Industcr-ia, commercio e artigianato,
gli onorevoli dottor Egidio CARENINI, depu~
tato al Parlamento e AdolEo CRISTOFORI, de-
putato al Parlamento;

al Lavoro e previdenza sociale, gIri ono~
revoli dattaI' probesiSolr Tina ANSELMI, depu-
tato al PaJrlamento, avvocato professar Man-
fredi Bosco, deputato al Parlamento e dattaI'
Alberto DEL NERO, senatore della Repubblica;

al Commercio oon l'estero, l'onorevole
Ignazio Vincenzo SENEsE,senatore della Re~
pubblica;

alla Marina mercantile, 'J'onorevole dot-
tm professor Primo LUCCHESI, deputato al
Parlamento;

alle Partecipazioni statali, l'onorevole
avvocato Francesoo BavA, deputato al Par-
lamento;

alla Sanità, l'onorevole dottor Franco
FOSCHI, deputato al Parlamento;

arI TUirismo e spettacolo, l'onmevole in~
gegner Antonino DRAGO, deputato al Parla-
mento;

,ari Beni culturali e ambientali, l'onore-
vole douor professar Alberto SPIGAROLI, se-
natore della Repubblka.

f. to Aldo MORO».
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sona !Stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

BALBO. ~
{( Dispensa dalla ferma di leva

dei giavani arruolati figli maschi unici e
ooadiutor,i del proprio padre mezmdra, pra~
prietarria coltivatore dilretta a affìittu~rio cal~
tivatare diretta}) (2438);

SANTALCO, TANGA e DAL FALCO. ~ {( Rior~
dinamenta della direziane generale della pro-
gmmmaz~one, dell'a['ganizzaziane e del caor~
dlnamento del Ministera dei trasporti})
(2439) ;

MURMURA. ~ «Modifiche aH'artioalo 367

del Cadice di praoedUlra penale}) (2440);

PECCHIOLI, PIRASTU, BRUNI, PELusa, TEDE-

SCO TATÒ GigLia, SABADINI, PETRELLA, ALBA-
RELLO, DI BENEDETTO, SPECCHIO, LUGNANO,

MAFFIOLETTI, BACICCHI e BOLLINI. ~ « Isti-
tuziane di una Cammissione pwrlamentare
di inchiesta sulle forniture e oommesse mili~
tari}) (2441);

SARAGAT, TERRACINI, PARRI, BARTOLOMEI,

BROSIO, CIFARELLI e ZUCCALÀ. ~ «Conoes-

,sione di un cantributa annua a favore della
fall1,daziane Luigi Einaudi di Torilno }) (2442);

NENCIONI, MARIANI, FILETTI. ~ « Attuazio-
ne dell'articala 12 della legge castituzianale
Il marza 1953, n. 1, e madifica della legge
20 gennaia 1962, n. 20, sull'attività della
Cammissiane inquirente per i pracedimenti
di accusa» (2443);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO COMES, BLOISE, CAVEZZALI, CUCINEL-

LI, SEGRETO, SIGNORI e TORTORA. ~ « Cammis~

siane d'inchiesta parlamentare sulla vendita
di aerei militari e da trasparta da parte del~
la società multinazionale Lockheed nonchè
sulle forniture e cammesse di altri mezzi
militari e appravvigianamenti alle farze ar~
mate della Repubblica italiana}) (2444);

GATTONI. ~

{( Slittamenta dei termini per
l'apziane di cui all'articalo 43 della leggè

12 febbraia 1968, n. 132, e determinaziane
delle tariffe massime sanitarie in sede re.
gionale}) (2445).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segna di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Narmativa .organica pt.r i prafughi})
(2437).

Annunzio di ritiro di firma
dal disegno di legge n. 2109

P RES I D E N T E. Il senatore Venan~
zetti ha dichiarata di ritirare la propda fir~
ma dal disegna di legge: BARTOLOMEIed
altri. ~ {( Narme in materia di camanda del
persanale eon rappo,rti di pubblica impiega })

(2109).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano statli ;deferiti in sede delibe~
~'ante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Broroga del con tributa italiano all'Agen~
zia delle Nazioni Unite per l'aiuta ai rifu-
giati palestill1esi (UNRWA) per il triennio
1976-1978» (2394), previa .parere della 5a
Commissione;

« Contributo annuo a Eavore dell'Alta Com~
missariato delle Nazioni UnM,e per i rifu-
giati (UNACR) per il triennia 1975~1977»
(2395), pre\"io pa:rere della sa Cammissione;

« Partectpazione italiana alle manifestazia-
ni culturali indette nel 1976 per il secando
oentenaria della indipendenza degli Stati
Uniti d'America» (2402), previ pareri della
Sa e della 7a Commissiane;
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alla Sa Commissione permanente (pragram-
mazione eoonomica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Convalidaziane del decreto del Pil"csiden-
te della Repubblica 2 dicembre 1975, n. 642,
emanata ai sensi dell'a'rtioolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, ll. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1975» (2421);

aZZa7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca sdentifica,
slpettacolo e spart):

« Norrrre sulla direzione amministrativa
delle Università}} (2411), previa parere della
1a Commissione;

« Adegua.cilento del compenso annuo coni-
sposto a favore della Uisuf!11Uttuaria della Roc-
ca di Gradara (PesaTo), signora Alberta Por-
ta Nata,le )} (2416), prev1io parere della sa Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubb1!ici, comunicazioni):

DE MATTEIS ed altri. ~ « Interpretazione

autentica dell'articolo 4 del dear,eto-legge
2 maggico 1974, TI. 115, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247,
in rapporto alla legg,e 22 novembre 1971,
n. 771, recante norme per !'istituzione della
seconda Uni,versità stata>le di R:oma}} (2425),
previa pare'l'e della 7a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferriti in sede referente:

allo 2° Commissione permanente (Giu-
stiz,ia) :

MAZZEI. ~ « Disdplina transitoria del per-
,sonal,e delle iCancel1er1e e seg:reterie degli
uffici giudiziari» (2386), previa paJrere della
1a Commi,ssione;

«Salvaguardia del demanio marittimo»
(2418), previ pareri della P, della 6a e della
8a Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« RatiHica ed esecuzione della Convenzione
per la p:mtezioll1e dei produttori di fonogram-
mi oontro la riproduz,ione nan autarizzata
dei loro. fano&rammi, firmata a Ginevra il
29 ottabre 1971 }} (2374), previa parere della
2a e della 8a Commi,ssione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accardo fra
il Governa deUa RepubbJJica italiana ed il
Gav-erna della Repubblica popolare di Pala~
nia per e'Viitare la dappia impasiziane sui
redditi derivanti da1l'esercLda della naviga-
ziane marittima ed aerea, £i;rmata a Rama
il 9 naveanbre 1973)} (2376), previ pareri
dellra 6a e della sa Cammissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione econamica, bilancio, partecipaziani
statali) :

SICA ed altri. ~

{( Interventi aggiuntiv,i per
la sviluppa del IVkzzogiarna}} (2383), previ
pareri della la, della 6a, della 9a, della lOa e
della Il a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacaLa e spa['t):

MANENTE COMUNALE ed altri. ~ « Autariz-
zaziane di spesa per il J1estauro e la vala-
rizzaziane della Certasa di Padula}} (2377),
prervio parere dell:a sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubb~id, oomunioazioni):

PERRINO.ed altrL ~ « Istituzione del Con-
sorz1a autonomo del porta di Brindisi})
(2424), previ pareri della la, della sa, della 6a
e della Il a Commi:ssiane;

alla 9a Commissione permanente (Agrical-
.

tura):

«Attuaz1ane della direttiva camunitaria
sull'agricaltura di mantagna e di ta;lune zone
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I

svantaggiate» (2412), previ pareri della P,
Idella sa, della 6a e della lO~ Commissiorne e I

del>la Giunta per gli affari delle Comunità'

I

evxopee;

PERRINO. ~ {( Aumento del contenuto di
succo di agrumi nelle bibite analcoliche mes~
se dn commeJ1cio con il nome di aranciate
o simili» (2423), p['evio pareJ1e della lOaCom-
missione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

MANCINI ed aitri. ~ {(P'rincìpi generali in
materia di artigianato» (2433), previo parere
della la CommiÌssione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Norme per l'estinzione dei debiti degli
enti mutua:listici nei confronti degli enti
oiSpedalieri» (2419), pr.evi pareri della 1a,
della Sa e della Il a COìIIllIlissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegno di
legge già deferito ad altra Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
TOGNI ed altri. ~

{( ModifiÌcazioni degli arti-
coB 37 e 49 del oodioe della navigazione,
recaThti,norme sul demanio marittimo» (221),
;già a1ssegnato in sede referente alla sa Com-
missione perrnanente (Lavori pubblici, 00-
munkaz10ni), preJVi pareri della 2a e della
sa Commi'ssione, è stato deferito, pelI' ragioni
di connessione con il disegno di legge: «Sal-
vaguardia del demanio marittimo» (241S),
aU'esame della 2a Commissione permanente
(Giustizia), previ paJreri della sa e della sa
Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
ga Commi,ssione permanente (Lavori prubbli~
ci, comunicazioni), il senatore Padni ha pre-
~,entato la relazione sul seguente dis,egno di
legge: {( ConveJ1sione in legge del decreto-leg-
ge 30 gellillaio 1976, n. 6, concernente la pro~
raga di taluni termini previsti dal1a l,egge

6 giugno 1974, n. 29S, modificata dalla legge
2S aprile 1975, n. 145, sull'auto trasporto di
oose »" (2434).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a prooedere in giudizio annun-
ciate nella seduta del 2 febbraio 1976 ~ Do-

cumento IV, nn. 149 e 150 ~ sono state
deferite all'esame della Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari.

Annunzio di elenco di registrazioni con
riserva trasmesse dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, a norma dell'articolo 26 del
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, ha trasmesso l'elenco de1le registra~
zioni COIl1riserva effettuate nella seconda
quindicina del mese di gennaio 1976 (Docu-
mento VI, n. 3).

Tale documento sarà trasmesso alla Com~
mi,ssione competente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dell'interno

P RES I D E N T E. IJ Ministro dell'in-
terno ha trasmesso la relazione sull'attività
svolta e sui risultati con:;eguiti presso le
scuole di polizia, prevista dall'articolo 5 della
legge 11 giugno 1974, n. 253 (Doc. XXXVIII,
n. 1).

Annunzio di piani di investimenti trasmessi
dal Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni

P RES I D E N T E. Il Ministro delle
poste e delle teleoomunioaziolllÌ, oon lettera
del 5 febbraio 1976, ha trasmesso, ai sensi
del terzo comma dell'articolo 4 della legge
7 giugno 1975, n. 227, due piani di investi~
mento Ifelatirvi ad interventi straordinari
ri<spettivamente destinati all'Amministrazio-
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ne delle poste e deUe teIecomunicaZliOlni e
all'Azienda di Stato per i ::;,ervizi telefonici.

T:ft/le documentazione sarà trasmesrsa alla
campetente Cammissiane.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

R I C C I, Segretario:

n ,signor Lorenzo Benedetti da Barga (Luc-
oa) chiede la modilfica degli articoli 14, se~
oondo camma, 22 e 49 della legge 30 aprile
1969, n. 153, concernente la rrevisiallle degH
.ordinamenti pensianistici (Petiziane n. 145).

Il signor Lorenzo B;::nedetti da Ba'rga (Luc~
ca), chiede un provvedimenta legislrutivo che
modifichi la legge 24 aprile 1950, n. 390, rela~
tiva al computo delle campagne di guerra
1940A5 (Petiziane n. 146).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del Regalamento, sono state trasmes~
se alle Cammissioni competenti.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: « Comunicazioni del Gaverno ».

Ha facoltà di parlare il Presidente del Con~
siglio dei ministri.

M O R O, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
tori, il Governo che si presenta oggi a voi, per
ottenere la fiducia, è nato da una delle crisi
più diffioilli di ques,ta dopoguel'ra. Non vii era
infattli una formula pOllitica, un sistema di al~
!l<eanze, ,ai quali rifel1trsi. Una faimlUlla, ma~
galli, di diff,ioile ,realizZlaZlilOne, ma almeno
rioonasrOiuta v!alida Ì!n Linea di prinoipio. Que~
sta volta inveoe nessuna v,era raggregaziane
palHtica è appal'sa poslsibille. Ma ,l:a consape~
volezza di questo data di Eondo non esime-
va me ed 'Ì!l mÌ!a palJ:'til1::odal dovere di aom~
pÌ!e:l1eogni tentativo neLla giusta dirlezione.
DiVle:rse aombinaZlionisono state provate, ma
Ì!nvana. Sono queste le cLifficoJrtà deHe flasii dIi

DISCUSSIOni, f. 1910.

tmnslizione. Si trartta oertamente di una si-
tuazione grave, di un momenta di tensd'Otne.

n declino delLa pol.iJtica di aent:Jl1Q-.Siestra
può farsi 'l1isaliLI1egià al momento deLLa co~
st~tuzilOne del G<werno tm DemocraZJÌa Cl'i-
stirana e P,artito rr,epubbLicano. Si Iri'VIelò in~
f'atti impossibillle in quella circostanza rirCom~
por:I'e ,la ooal,izli.orne tlradizi'anale pelr un acuto
dissenso tra li\lPrartito socialista e quello so-
oialdemocraitirao su~!lo sfondo però dell'ini-
ZJiato supemmento della formula di centm-
s.mistra. In una trule oondiZJiane si patè al-
meno ,mcoogl:~eI1e :le forze già 'aLleate ~n una
intesa pdl:i:tiJco.paIl11amentaI1e, capace di fare
da base lad un gOVeImo di ooaLizione ,umita-
ta, ohe coLlegava urn partito d',ispimzione om-
st:JÌIaiI1Jaed uno ,Léltiooe si r:ipI'ameHeva di re-
ouperaI1e Ila potiltica di centm~sÌJ11lirstra. Bèn~
chè ques.ta prospetltiva nan uosse incamggia-
Itaool PalI'tIi,to saÒaLislta, negli aLtri partirti
ILaspeI1anza non wa venuta meno ed un tale
'Obiettivo era lea~mente perseguimo. Mentre
dunque sii seguiva oon ,ru1Jt:JeIllZ,ioner'evaluzio-
[t1Jepolitioa, non oi si ,sottraeva ail dovere di
govennal1e liln condizLOIni di notevoLe diffìiJcol-
ià. Desidero perciò Tko!I'daJ:1e con prafonda
gmtÌ!tudine la esemplare ooLlabomaziQ]JIe del
Partito ll'epubbJicana re rioonfermare senti~
menti' di giI'aIil'de Il1ilspetto per li prurtiti !Che,
pur non partecipando 1311GOlVremo, ne hanno
reso possibHe la vita. Senza vOlle:lleora en~
trare nelle motivazioni deLla crisi ed esolu-
dendo oglllÌ considerazione di cwattere per-
sonale, si può ,di,l1e che, al di là di talune
comprens1bili diÌversità di opinio[lJe, la col~
laborazliane è s:tata l'esa, dimi, teomoamente
diffioi,le dalila i's:tiltuZlilOnale,estmne:iltà del Par-
tito ,srOlcilalista re di quello ,s:oci,ruldeunocnatioo
al GOVienno. Can i[ passal'e del tempo, deil iI'e-
st'Ù, 'la sreslsa piatltauorma poLitka veniva mu-
tanda. Bra messa lÌ!nforse ,r,esistenza di una
vera maggilOll1anza panlament:Jal1e a sostegno
del govemobilColO1Iie. L'impeglllo del Partito
socialÌislta dliveniva sempre più :autonomo ed
uniLat:elralre, mentre si ris:aontrava l'impossi.
biliità di ITLuniJrsi a quattmo lin vis,t:a di pur
fumpiOllìtallltideaisioni da prendere. Ciò valga
a spiegaire, ail ,di Ilà deLla buona voJontà e del-
La (leaLtà che non sono mai IIlJail1Cate, j[ di-
SiruJ9io!Che è sfodato 11nuna crisi della quale
perrultI10 non abbiamo voluta assumwci ~a
res,po'IllsabW11tà.
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Desider10 diI1e che 1mnes~un momento, qua-
li ohe SI]3IJ1IOstate le divlergenze o solo le
i1ncoffiprensiotUi insorte, sono venuti meno il
più lassruUJto IÙisrpetto per i partilti estemni al
Go¥elmo, il socia~ista ed H 'soci'alc1emoonatiiCo,
e La o()[)JslapevoLezm delLa essenziale funzio-
ne lassol1ta dail ,P,aI1tirto:SlOoraliJstailtaJialllJo nel-
lo slOhilemamoolto pollitiJco per ,la difesa deUa
Hbentà e tLo iSNlillU1ppoc1e~1a giusltlie:ia soci:ale.

Ma bisogna pur dire che le ragioni di crisi
erano più profonde ed inerenti alla decisione
socialista di considerare superata la politica
di centro-sinistra. Come ho detto, ciò era
già in una certa misura implicito nella co-
stituzione del bicolore. Ma a rendere espli-
cita questa svolta è intervenuto il mutamen-
to di quadro politico per le elezioni del 15 .
giugno. Non è questa certo la sede per defi-
nire il significato di quell'avvenimento e le
sue conseguenze. Basterà dire che esso, pur
sottolineando alcune diversità strategiche
tra comunisti e socialisti, ha fatto ritenere
a questi ultimi possibile e desiderabile una
qualche forma di partecipazione del Partito
comunista a responsabilità di governo ed ha
indotto a rifiutare la politica dell'alleanza
privilegiata con la Democrazia cristiana e.
gli altri partiti democratici. Ora questa crisi
é stata determinata dall'intento dei sociali-
sti di riprendere l'iniziativa e di mettere alla
prova i nuovi indirizzi. È risultato però che
questa prospettiva politica non era realiz-
zabile, non essendo disponibile la Democra-
zia cristiana, e non essa soltanto, ad accet-
tare un mutamento nella collocazione del
Partito comunista all'opposizione. Ma a sua
volta la proposta della Democrazia cristia-
na, di una ricomposizione cioè del Governo
di centro-sinistra, era inaccettabile per i
~,ocialisti. E cioè, come si diceva, non vi era
più la vecchia aggregazione politica e non
ve n'era neppure una nuova ed alternativa.
Le ipotesi di fondo, da una parte e dall'altra,
si sono consumate in breve ora, mettendo
così a nudo un allarmante stato di dissocia-
zione delle forze politiche. La crisi si è ri-
"elata così estremamente difficile, fatalmen-
te tortuosa e con possibili sbocchi elettorali.
Ed infatti sogliono essere le elezioni il ri-
medio ad una situazione di disgregazione
come quella sopra descritta. E tuttavia la

Democrazia cristiana, consapevole del carat-
tere traumatico di uno scontro elettorale
fuori tempo e soprattutto in. un momento
così grave per la nostra economia, non ha
voluto le elezioni e si è sforzata di trovare
una soluzione di ripiego, per quanto inade-
guata essa possa apparire in assoluto e nel-
le presenti circostanze.

110stesso, accusato di distruggere mano a
mano tutte le formUlle, Iper puntare Isu]le de-
zilOni anticipat,e, cJ:1edodi aver dimostlI1ato
di vOlIere una soluzione ooS'tr:utltroa, anohe
SE'diffidle. Venute meno ,le .ipotesi ploocipali,
venf\.1ltomeno il hioollotle DC...PSI per la dif-
fko>ltà di conciliarlo con altre 'dleV1anti :SIO-
Hdariretà, vo~endo c, V'orDeidiDe, dovendo ffiTi-
ta:J:1ele eleziani anticipate, restava da IspelI'i-
mentare formule non rnaggiori1tawie, [liOn di
rpieno impegno. Il mio cammino im piDOpO-
sitlOnon è stato tOII1tuoSO,ma linea:J:1e.Non è
stato tumultuoso, ma o:rdimato. Elm ,evic1en-
t,e che avrei dMo assoLuta piDeceden:zaa 'P0s~
sibili. intese con 'Soda~d:emooratid ,e neQ)f\.1Ib-
blicani, aHe quali il Partito sadaH:stla, oome
av'eva prom-esso, non aVll1ebbefatto manca:re
un sra 'pur limitato sostegno. Anche questa
via è appaifsa imperc'0nribilLe per valutaziJoni
che ia 'rispetto. Si è giUITti ,oOlsìfatalmoolte
al mOThocolarre, che il mio paJ:1tLto ,ed io
stesso sinoeramen te non desic1eravalffio. Ma
al,pllHlta in cui k cose 'erano gLUllite,,la na-
stra ,ninuncia arvnebbe Isignifircato ,ricorso al-
!e derziOlni. Abbiama preferito run latto di oo~
raggi'0, un'assunzione di lI'esponsabHità. Chi
si Ipot'rebbe stupirre ,one ,sia :stlata questa
una decisilOne torn1lentata? Non oerto 'Uilla
lotta di iP,eI1S0ne.Non iUI1!ailDiammilssilOO1Jepe:r-
dita di tempo. Abbiamo fatto dunque que110
che labbiamo ritenuto es'Se:t1erun p'esante do-
veDe. Comprendiamo helllJedi nan aver Cihiu~
so il prablema politico. Quatle Isarà /Ya'\Wooi-
re, al di <là di questo Gov:emo, IWJ:1à~'ClVO-
luzione delle cOlse: dkallillo il .congl1essilldei
paI1titL Desidero 'ringrazial1e vi'VIamenteH,par~
tita socia,ldemooratico che ha voluto offlnÌir~
ci, esiSOs'0lo, il suo voto favoT'evo~e. Consi-
dero con gratitudine ed in tutto ~l 1101:10rva-
lme, saprattutto pe:r ile dJ:1oostatr1Zeim cui
si esprimono, le astlensioni assiounatle dai
sodalisti e 'J:1epubblicani. Guando con latten-
zlone 'e rispetto alla posizitone loosl1Jruttirva
aS'SiUJD'tadal Parr-tita libem1e, mun laPiPI1ezza-
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bHe sforzo di adegualffieiI1lto lane [)!Uove iI1eal~
ià dell paes1e. Queste Le !posizioni ip'J1eviJste
per il voto di fiducia. Desidelvo fomnrulare
po!i, nell'atto di assumere ill ,gravoso compi~
t,o, La spetranza ohe non manchi il sostegno
per quelLa ohe sarà ,La vita e .l''aJZione l'egi~
sllati'VIa dell Governo. VOII1vei iConclude:fIe su
questo punto dkendo che nOill v'è dubbio
che il Governo monocolOlI1e è run:a soLuzione
sg,mdita ed obb:Hgata. Ma è altlfletltanto v,ero
che ,essa è aocettata, OOISÌcom'è, oon vigo-
~e morale 'e politico e che sarà IieaJ1izzata fa~
cendo fino in fondo il nOlstro dovere.

La delicatezza della nostra posizione ci
falI"à oertamente attenti ,a1,Levoci ,che Sii lie-
vano nel dibattito poil.itico. Ma non per q'l1ie~
sto il Governo Irinuncerà ad 'av,ere una sua
filsionomia. Se essa fosse iOompI1Olillessa, il
nostro servizio non !potJIiebbe ,essere com-
PlutO. Resta £erma la nostI1a IcaDatteri~azio~
ne neiconfI'OInti del Partito comunilst:a dal
quale .ci distaoca neUa di'VIelI1sità di ideali
umani e di intuizioni pOlI,Ì'tkhe, 'anche se è
da :ricercarre, soprattutto in Pa:r1l'ameruto, il
cos.truttivo confronto deUe lr]slpettilVie Itesi.

La diversità, lo sappiamo, tooca il tema
dd1a Hbertà nella sodetà e nello Silato e nOlIl

'6guarda quiqdi cOlse secondrurie. QueSltOlIspie~
ga la deteIT"minazione di OOInS'ervaIie s'eiI1Za
con£usioni i ruOlli rispettivi di GOIVerno e di
opposizione È un segno deLla maÌlUiI'azione
della cosc:ienza democratica del paeSie che
ciò lavvenga in un clima di dv.ilLe oOl:rn\peti~
zione, tanto pill necessada nel n:1Olillento
estlDema:mente difficile che l'Italiia 'attrav,errsa.

Non ho bi,sogno di sottolÌineane, suLla base
di quella netta 'ripulsa del ,frusdsmo, dhie è
oltil1etuTIto un dovel1e iCostituzioil1ial,e, il 110Stl1"0
at tegglamento di neÌ'ta oPiPosizione al Movi~
merito sociale italiano.

P A Z l E N Z A. Movimento sociale italia~
no~Destra nazionale! (Interruzione del sena.
tore N encioni).

1VlO R O , Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Resteremo rigorosamente fedeli a que-
sta impostazione ideale.

La caduta del corso della lira sul mercato
dei cambi presenta un quadro economico
carico di rischi, ma fornisce anche qualche
opportunità che può essere con saggezza

sfruttata per superare la inquietante pro~
spettiNa di un ~U11Jgoristagno. Il oorso più
probabile del nostro immediato futuro, se
non sapremo agire in tempo e con la neces~
saria energia, è quello di una accelerazione
dei processi inflazionistici, che non solo rias~
sorbi.Gebbero rapidamente i vantaggi pe'r il
nostro commercio estero, di una minore
gllotazione della lira, ma attraverso un mec~
canismo cnmulatiiVo di rincoJ1sa tra prezzi
e salari minaccerebbero, di spingere ancora
una volta i nostri prezzi fuori mercato ri-
spetto a quelli internazionali.

Una risposta possibile in questa situazione
sarebbe una restrizione del credito o una
politica di tagli fiscali, ma neHa particolare
congiuntura dell'econamia italiana, carat~
te rizzata da un elevato grado di inutilizza-
ziane degli impianti e da una vasta disoccu~
pazione e sottoccupazione, una tale strate-
gia non può essere che un rimedio di ultima
istanza, in mancanza di un consenso sociale
e palitico che permetta all'autorità di go~
verno di impostare una più corretta e ap-
propriata politica economica.

l provvedimenti monetari, che il Governo
è stato costretto a prendere in questi giorni,
hanno la natura di decisioni cautelative e di
emergenza e potranno essere riesaminati,
ed eventuaIrnel1Jte revocati, ove sia possi~
bile in un prossimo futuro mettere a punto
una più complessa ed articolata strategia.

Negli ultimi giorni è stato avviato un serio
approfondimento tecnico sulla impostazione
della politica monetaria e della politica di
bilancio, messe a punto alla fine dello scorso
anno e discusse anche in sede comunitaria.

Questo lavoro non.è ancora concluso, ma
da esso emerge che, mentre può essere assi~
curata al settore privato l'espansione del
cr~dito interno nella misura già prevista, i
maggiori rischi inflazionistici da un lato e
la spinta fornita dal nuova cambio della lira
alla dOlmanda globale dall'aiLtro impongono
di valutare con la massima attenzione il li-
mite di indebitamento del Tesoro, della Cas~
sa depositi e prestiti e delle aziende auto-
nome che era stato fissato in 14.800 mi-
liardi.

Questo deficit, che in term~ni reali e in
percentuale rispetto al reddito nazionale ri~
sulta inferiore a quello del 1975, potrà es-
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sere ridatta in relaziane al nuava gettita
fiscale che autamaticamente affluirà alle ('as~
se della Stata per effetta di una dinamica
del reddita manetaria di quest'anna supe~
riare a quella prevista nelle ipatesi cante-
nute nella relaziane previsianale per il 1976.

Cansideriama dunque un .obiettiva prima~
ria di pali tic a ecanamica nan travalicare in
alcun casa il livella del deficit fissata nel~
J'autunna scarsa, mentre ci riserviama, in
relaziane alla sviluppa della cangiuntura, li~
bert~ di manavra anche per un sua ridimen~
sianamenta in relaziane alle discussiçmi in
carsa sul piana internazianale.

A:ocanta al probLema della dimea1lsiane del
deficit, si pone quella dei mezzi per il sua
finanziamenta. In questa campLessa fase
oongiunturale, il Gaverna riafferma che H
tica,rsa alla Banca oentmle, sia diretta sia
indirreua, sarà cOIJltenuto in limiti compa~
1ibili aaa 'reali:zjzaziorne dei pl'Ogrammi di
espansione maneta:ria, già fi,ssati in funzione
delLe esigenze glabali dell'eoonomia.

Il maggior sviluppo del I1eddita manetaria
che ci attendiamo, in presenza di un'afferta
di credito interna al s,ettorre privato inva~
riata, potrà p,rodurre quaLche oOintenuto ina~
sprimenta del oosto del denaI1O. Le autorità
manetaTie da'V:ralllno sarvegliare questa eva-
luzione in modo che essa non superi i limiti
stI1ettamente necessari per impedi'I1e, nella
fase in oui le aspettati1ve degli operatori non
so,na anoora consolidate, sbandamenti peri-
colosi e :rrregolarità del cambio della lira.
Quale che sia la valutazio[ne che si voglia
fare dell'attuale livello della nost'ra moneta
è certo che la ,salidità di un iI'apparta di cam-
bio non dipende soltJanta da .obiettivi con-
fronti tra i livelli dei prezzi e dei salari di
un paese oon qudli del resto del manda, ma
anche da una impalpabile realtà fatta di
aspettativa e di fiducia. Giava più, a nostra
pa:rere, ,per alimentare questa realtà, una
poHtirca di interv.enti elastici sul mercato,
di1retta ad a:s.si'Qu:rarel'ordMla'to svalgimenta
delle transaziani e ad ,orientare le quotaziani
della lina versa il liv,e/llo suggerito dalle ten-
denze di medio te:rmine della bilancia dei
pagamenti, anzirchè la difesa rigida di un
ntpporto di cambia che può apparire i,l f.rut-
to di arbit<rarie valutazioni delLe autorità,

anzichè l'espressione di un g,enuino equili~
brio econamica.

Presupposto necessario per gli interventi
sul mercata è la r1costhuziane di un sollida
livella di ris.erve in valuta, a oui tendano 1e
tratJtative per ottener.e nuavi prestiti da par-
te del Fonda monetJaria e deUa Comunità
europea. T'ra qualche mese, pai, :LImigliora~
menta delle espo::rtazioni e il cOlntenimenta
delle importaziani, che deriverà daJl recente
aggiusvamento del cambia, comincerà ad
esercitare la sua azione stabilizzatrice. Nan
intendiamo certo IscarÌ'oare tUltJtOl'aggiusta~
mento dei nOistJrioonti can l'estera saltanta
sulla poUtiJCamonetmia a soltanto sulla fles-
sibiHtà del cambia, nè intendiamo slaaifi-
care il I1!Ois1:roslvi[uppo interna all' equilibrio
spontanea di una bilancia dei pagamenti lar-
gamente influenzata da fughe di capitali e
da pratiche di canco:rrenza sleale: si impone
perciò uma attiva poEtica vaLutaria, ohe inte~
gri gli altri s.trumenti di poHtica ecanamica.

Il Gav.erno s'impegna a perseguire ron
est,remo ri<gore 1'endemico fenamena dei ma~
vimenti dandeS1tilIli di capitali VeJ:1S0['estero
che 'rappresentano una causa strutturale di
debalezza della nastm bilancia dei pagamen-
ti. A questo, fine essa si appresta ad ema~
nare nuov,e narme valutari,e per chiudere a
per rendere mena facilmente praticabili ta~
luni canali che l'as1:uz1a de~!li speculatod ha
sapu1Jo oreare nelle maglie dei vigenti :rego~
lamenti; in secando luaga essa proparr-à al
Parl3Jmenta nOI1IDeche peI1IDettana di con~
figuraDe come reati le f:wdi valutarie attua:l~
mente perseguite OOimeill1eciti ammÌ'nistra~
tirvi.

Inohre severi oont'rolli sugli intmilti valu-
tari del turisma estero e più sos1:anziOisi in-
centi,vi per gli em1grati ad avvalersi del
mercata uff,1ciJaledei oambi potraIIDa miglio-
rare, per un ammOlntarecaspkua, le partite
atmVle de/l[a []osltJ:rabirLanda dei pagamenti.
Nel bDeve per,iOido essa potrà anche essere
mfforZatla attmaversa norme che sol1ec!iltino
i nos1mi oper,atoI1i 'ad aooreSiCwe i filIlanzia~
menti !in valluta reche oont:r0l1limopiù rigida~
mente :i ten:n:Ìinidi pagamenta. Dav:ranna an-
cheadot,tm'sli m:ÌisUI1etecniche più adeguate
per oOlmbatteI1e fenomeni di oOintmbbando e
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di dumping che tendono a gon£iiwe imrego~
la:rmentetJalluni flussi di d!IDpOll'tazlionQ.

Sul lato dellle esportazioni oonltinuerà ,la
azione di sostegno a queLle di ,impiléH1Jtie
maochinami la pagamento diff,edto attraverso
un adeguato ,ri£iuan:lJÌiamento deLla Legge 131.

La svah.utJazione deLLa ,lira potrebbe indur,re
Le imprese ad aumentame i ,loro llÌstini, anche
mdi1pendentemerute dalLla sottostanJtJe di[)Jami~
ca dei cOISlti.UespenilenZJa nega:ti.~a dei bloc~
chi genemLizzati dei pI1ezzi, im I tJalia ,ed aJl~
J'esteno, sCOInsligllilail diconso a tJaJlestnunen-
to, lill che tuttavia non ci esonera dal fIron~
teggiare, oon interventi adeguati, aumenti
non giustificati dei prezzi.

Il CIP, che dovrà esslere irlioll'ganizzato in
modo che (regioni e comuaJ:i pOSiSal110parte~
cipare al1l"attiVlità di sorveglilanza delÌ>prrezzi
dei generi di largo consumo, intensificherà,
da paJrte sua, il contI1oLlo sui pnezZJi dei pro-
claMi di base; esso segnaLerà iI1isultatri delle
SUierilndioazioni al MilnisÌiI10 deLle tmanze che
ordÌinerà i,speziOlni della pol<izlia tributaria,
ogni qualvolta gli aumenti dei pnezZJi indu~
cano a siOspettane dlngius1tif,icati laumentlÌ dei
margini di pro£itto.

La nostra proposta di una i,mpOlSita stI1aor~
dinaria sui margini di profitto è stata og~
getto di Vliv,aci discussionI ,e di VlalutaziiOIlIi
oI1itkhe; mentre ci l1iserviamo di seguire,
a:tt]J:~avenso le lindagini del Ministero delnn~
dustI1i:a, l'andamento del fenomeno, valute~
remo i risultati del dibattÌito tecaJ:ico e po~
Htico sulla pDOposta, lalla I1ÌiCema,,se die[ caso,
di soluzioni più siOlddilsf'acentJ.

Nel oampo deUe >tamiffeamministìra>te, i
necessaT1i aggiusvamenti Slar,anno t,empe:rati
daHa listituzlione generaLe di una fascia dJ
ta:I1iHe socia:li prer gli utenti a 'reddito più
baslso.

Il Governo si J'ipromette di ,studiare i modi
più appropriati per bloccare nel corso di
quest'anno i compensi per gli amminilstra~
tori di enti, iistituti e sodetà. In tutti i can~
tratti in cui lo Stato si troverà ad operare
come p::trte, nella slUa funzione di datare di
lavoro, il Governo sostenrà La neoessità di
rinviare al prossimo anno la decorrenza de-
gli aumenti oontrattuali pr,evisti per i dipen~
denti con più eLevate retribuzioni; salvi gli
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incrementi rela'tivi allla contingenza ed alla
anzianità.

Un eguale punto di vista sarà pI1Ospettato
dal Governo in oiOoasione dei suoi interventi
nelle vertenze del settore privato.

Il Gov,erno è disponibile, ove ~e pa~ti so~
dali ,siano d'acoordo, a pvopol1re run prrovve~
d1mento legilslativo che estenda erga omnes
il blOlcco di questi stipendi e~evati, che rap~
presentano una fascia infedare allO per
oento del oomplesso dei lavo:t1atori dipen~
denti.

I redditi degli altri lavoratori costituisco~
no tuttavia una proporzione oosì ampia del
reddito nazionale che la [oro dinamica nOIll
potl1ebbe svoLgersi in base a valutaziom me-
ramente se1!toriali, e come riJsultato di u:no
scont'ro di forze, senza interfedr,e pesante~
mente sul Jivello dei prezzi e suli'equilibrio
della bilancia dei pagamenti. Il Governo ri-
tiene doveroso cMeder,e alle parti sociali di
chiudere rapidamente i cont,ratti e di tenere
conto, nella detel1mÌinazione degli aumenti,
ddl'esistenza di stretti margini che robieltti~
va di risanamento dell'eoonomia del paes,e
impone allo sviluppo dei consumi privati. In
ogni caso il Gov,enno fa presente alle parti
sociali l' orppol1tunità di una mgion'evo~e di~
stribuziane, lungo }'aroo di vita del oontrat~
to, degli aumenti concofidati. Aumenti oon~
centrati nel tempo non potJ:1ebbero essere
ri3!s'sorbiti da contesvuali aumenti di pro-
duttività; essi si sCaJricher,ebbero sui prezzi
e, quindi, di nuovo sui salari, in un circolo

,
vizioso che, attraverso il giooo deille aspet~
tative e della speculazione, rischia di rÌidurre
il livello del reddito reale dei lavorato['i.

La finanza pubblica ha r2.ggiunto un sod-
diisfa:oente asset1:o normativa, ma regilStra

I carenze di irilievo nell'Amministrazione, come
è stato coraggiosamente descritvo nell'appo--
sito libro bianoo delIlo scorso anno, e di con~
seguenza per quanto si riferisoe al quadro
delile evasioni fi,scali. Sarà cura di questo
Gover.no proseguire negli sforzi già intJ:1a~
presi in questo campo. Palrtioolare cura sarà
posta nelrl'appro:ntare il più rapidamente
possibile l'anagrafe tributaria. In paI1tico~
lare confidiamo nella sollecita conveI1sione
del deC'reto--ileggeoon il quale si provvede alla
riorganizzazione di questo importante servi~
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zia. Nel frattempo, è intendime:nta del Go~
verna attivare i cantrolli di carattere tribu~
tar1a per campiOll}e, mabiUtanda l'Ammini~
straziane finanziaria ed il CaI1po della guar~
dia di finanza. n fenamena delle evasioni si
oaLlega in taluni casi a quella de[l'e,soda ille~
gale di capitali il qurule rappresenta spesso
anche una sottraziane al fisoa di materia
imponibile. Perciò il Ministero delle finanze

.

agirà in callaborazione oan gli altri dicasteri,
per proseguir1e e rafforzare l'azione di re~
pressiane cantJ:1a le frodi valutarie che siano
anche evarsioni tributarie.

Recenti valutaziani, anche in relazilQ31eagH
effetti sUiI gettilta della nuova naI1mativa fi~
scale, mO'strano la possibi[ità di un migliIQ~
ramento del geN1ta tributariIQ dspetta alle
previsioni per il 1976 in precedenza effet~
tua:te. Il miglia>rarmento dovrà cast1tuire una
riserva ncll'ipotesi di un a:I1Jdamenta delle
uscite di cassa anch'eslsa più rapida di quan~
to prevista.

In IQgnicasa qualunque nuO'va spesa oalr~
rente davrà ,travare la sua capertura in nuovi
tributi.

L'impastazione della Hnanza pubb[ka e
l'andamento deUa oangiuntura, se il disegna
dipalitica ecanomica che abhiama desoritta
patrà puntualmente realizzarsi, nan sembra-
no, richiedere per ara nuavi pravvedimenti
fislcali riduttivi della damanda glabale. Ap-
pare invece oppartuna praporre una serie
di ÌiIlterv,e1t1tilegislativi neil set'tor'e de~l'im-
pasizione dÌiretta, rivolti nan ad inasprire il
pJ:1eHevotributada, ma a canseguire un in~
cr,ementa di entrate attraverso mi,su>re atte
a rendere più sallecito l'ars\solvÌimentIQdel
debita di imposta.

Candiziane necessaria e sufficiente per ga~
rantire nei prIQssimi dadici mesi la stabilità
del cambia e il cantenimenta delle pressiani
inflazianistiche è una dinamica maderata dei
redditi manetari e un aggiustamentIQ gra~
duale dei prezzi delle imprese che hanno,
patere sul mercato.

Nei limiti in cui questa maderazione pa~
trà essere assicurata da una spantanea ade-
siane di aperatari ecanomici e di categarie
saciaH, il Gaverna nan intende prendere
nuove misure di cantenimenta, le quali in
questo mamento patrebbero interferire sul
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meccanismo, della ripresa che, negli ultimi
mesi, si è messa lentamente in mO'vimenta.

Qualche tempo fa si era prevista uno
sviluppo modesto del reddito nel corsa del
1976 fortemente candizionato dai vincoli po~
sti dall'equilibrio dei nastri canti esteri. Que~
sti vincali appaiono ara più larghi, se alla
riduziane del cambia della lira non seguirà
un immediata aumento dei prezzi e dei red~
diti che annullino l'effetto reale dell'aumen~
to della domanda. In parte ,tale aumento de~
riverà spontaneamente dalle maggiori espar-
taziani e dalle minari impIQrtaziani pravo~
cate dal nuava cambia. In parte esso sarà
il risultata delle palitiche impostate la scar~
so anno e di quelle che dovremo, ara deci~
dere in materia di ristrutturaziane industria~
le e di patenziamenta dei finanziamenti per
il Mezzagiarno.

Le prime infarmaziani dispanibili sul rit~
ma effettiva di spesa degli stanziamenti del-
le leggi antioongiurnurali sana delUJdenti. Si
pone, perciò, la necessità di castitt:tire un
gruppo, interministeriale che segua il ritmo
della spesa, che esamini la natura degli osta~
cal~ che la hanno, sinara rallentata e definisca
gli ev,entua:li int,erventi amminilsltmtivi e legi.
sIativ,i per eliminaJ:1e tali astacoli.

EIJItlra due mesi sarà prresentata alle Ca-
mere un dacumento suna slt..1tadi attuaziane
dei pravvedimenti anticongiunturali e saran-
no, propaste eventuali misure legislative per
una diversa destinaziane de: fondi inutilizza~
ti. Questo sfarzo, cO[}jcentraJtonel tempo, è 110
aspetta fandamentale della manavra per la
ripresa della nastra ecanamia; da esso di~
penderà il successa del nastro abiettivo di
inserirci in tempo, nel vivace mavimenta
di ripresa in atta nelle ecanamie industriali.

È ancara passibile ~ secanda esperti ita~

liani e stranieri ~ uno sviluppa del reddito
1 che, nel biennio, 1976~77, cansegua un saggio

di crescita dell'S per cento, del prodatto na~
zianale.

In questa quadro si pane ancara una val~
ta il problema del risanamenta della finan~
za pubblica, in tutti i su.ai aspetti, sia quel-
la della Stato, sia quella degli enti lacali e
degli istituti previdenziali, per quanto riguar~
da e la dinamica delle entrate e il cantrolla



Senato della Repubblica ~ 25051 ~ VI Legislatura

536a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

più severo delle inefficienze e, talora, degli
sperperi nella spesa.

Con il procedere dell'espansione congiun~
turale, quote più elevate del risparmio na~
zionale dovranno essery destinate al finan~
ziamento degli investimenti produttivi e, di
conseguenza, gli elevati deficit pubblici rag~
giunti neLla fas'e di depressione dovranno
essere progressivamente ridotti; altrimenti
essi alimenteranno nuovi deficit e nuove cri~
si del cambio.

Una rapida approvazione del disegno di
legge sulla ristrutturazione industriale è
considerata dal Governo una condizione es-
senziale, non solo per intervenire a conte~
nere il processo di degradamento di talune
situazioni settodali ed aziendali, ma anche
per sostenere il ritmo degli investimenti pro~
duttivi nel corso del prossimo biennio.

Il Governo presenterà, prima della discus~
sione parlamentare, una serie di emenda-
menti che tengano conto del dibattito inter~
venuto nelle forze sociali e politiche. In par~
ticolare si provvederà a rendere più esplicita
l'opportunità di procedere per alcuni settori
ad indicazioni unitarie di intervento.

Dovrà altresì essere garantita la massima
trasparenza, la pubblicità, l'efficienza dei
controlli, in modo da contrastare inammissi~
bili interferenze di interessi particolari.

La distribuzione di interventi fra quelli
diretti ad imprese da ristrutturare e quelli
per finanziare attività sostitutive dovrà per-
mettere che l'azione di ristrutturazione nei
suoi effetti globali abbia conseguenze posi~
tive sulJa creazione di nuovi posti di lavoro.

Nei casi in cui si creino eccedenze di ma~
nodopera non rioccupabile nella stessa azien~
da, si provvederà a garantire il processo di
mobilità del lavoro mettendo in cassa inte~
gl'azione i lavoratori eccedentari senza alcun
onere finanziario per l'azienda e predispo~
nendo particolari incentivi per le imprese
dilsposte a rioccuparli ruttraverso la proce~
dura speciale di collocamento.

Le regioni saranno cointeressate, per la
loro attività istituzionale relativa aHa forma~
zione professionale, ai meccanismi preposti
alla gestione del processo di mobilità orga~
nizzata.
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Sarà inoltre assicurata la consultazione
delle forze sociali e degli enti locali nell'am~
ministrazione di questo delicato settore della
politica industriale dello Stato. Gli emenda-
menti permetteranno anche di unificare la
legislazione del credito industriale attorno
ai due pilastri della legge per gli incentivi
alla piooola e media industria, il cui fun~
zionamento potrà divenire più automatico,
e al nuovo provvedimento sulla ristruttura-
zione industriale: saranno pertanto abolite
le leggi 1101, 464, 1470, 184. Sarà chiesta
una delega al Parlamento per razionalizzare
il sistema degli incentivi.

Accanto agli interventi per la ristruttura-
zione industriale, un contributo importante
alla ripresa sarà assicurato dalle Partecipa~
zioni statali, che prevedono un complesso di
investimenti per il futuro quadriennio, pros-
simo ai 20.000 miliardi.

Di qui la necessità di un sostanziale au~
mento del fondo di dotazione previsto ap~
punto nella legge di ristrutturazione.

Il Governo presenterà un programma det-
tagliato, definito in termini temporali, di
questi investimenti definendone la strategia
ed individuando le aree prioritarie e non ri-
nunciabili di intervento.

Il Governo si impegna altresì a comuni~
~

care al Parlamento ogni anno, prima di tra~
sferire agli enti di gestione le nuove quote
di finanziamento, lo stato di attuazione del
programma stesso con precise informazioni
sull'andamento degli investimenti prioritari.

In base anche ai risultati della commis-
sione di studio, si procederà ad avviare il
processo di riorganizzazione delle parteci~
pazioni, con gli eventuali riaccorporamenti
delle società operative lungo linee meglio
corrispondenti alla razionalità industriale e
alla efficacia dell'intervento del settore pub~
blico sul mercato e con la introduzione di
più funzionali sistemi di controllo.

Altro punto qualificante del ipJ10gramma
di governo è la conttnruazioil1e deLLaipolitica
di intervento st'l1é1!o'I'dia:m:rionel MelZZogiomo,
adelguan dOlia alla nuov:a a:1eaHàIregion1ale.

Il di,segno di Ilegge che il preoedente Go-
verno ha plJ:1esentrutoal Senato, ,si Isnoda ap-
punto sul ,riconoscimento di runa piena par-
tecipazione de!Lleregioni all'azione di inJt'er~
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vento. straoI'dinario, una natevole paI1te del
quale è direttamente devoLuta alle lI1egiani
stesse. CasÌ, è prevista Ja pa:nteclipazione dei
presidenti l1egionali nel CIPE ~ per una
stmetta connessiane tra 'azjrane nre:lSud e [PI'o~
gmmmaziane geneDooe ~ 'e in run ,oom~taJto
permanente di nua~a istÌltuzione ipII1essa il
Mini'stera per il Mezzagia:rna.

Os'servazioni 'sono state fatte, specie iiI1Jor~
dine 'alla pasiriOiOiee ail futura della Cassa.

U 1980 come termine: finJaJLe deHa Oaslsa
~ --per il Mezzogiorno. fiSisato da l:eggi prore-

de:rutil,non è s,tato modHÌÌiOatoneLLerpmposte
presentat,e al SenatO', nè il Governa ha ipa-
tizzata .proraghe. Rit1engo ,che l,e innm~azioni
e-labomte ~ ed aJtre che il GOViernopI'es'en-
terà entl'O pochi giOlJ1I1JÌ'oome :suai emenda-
menti, iOompDesa una più significatÌiVia ip'aIT-
teoipaziiOne delle l1egioni aLl'attività della
Cassa ~ cOl1Jsenti<ranno,,attrav;ersa una uti-
le 'sperimentazione, di pI1edispol'I'le tempesti-
vamente struttu:re e meccamillsmi per ,iJ ({ do-
pO' 1980)} in moda da aSisiooDal:rle laOCaJ1Jta

ad una più piena 'coI1reSlpaTIlsabiJ1i:zzazJipnedel-
le ,regioni la sicurezza di .oonduzione <per i
progetti di larga irespira e per il caO'I1dina-
menrta con le misuI1e di Isastegno della Ca-
munità europea.

Da parte socialista Isi ,è pacril'ato di un pr~
getta spedate per fame ,sÌ che Je ,regiani si
preparinO' tecnicamente per affrontare i !PIT0-
grammi di sviluppo. L'idea mi 'paI1eaocet-
tabi!1e.

Il Gaverna presenterà can l1J!I'genza un
pravvedimento~pall't'e per dot'aJI1e 'sia La Cassa
che rl,e regiani meI1idionali dei mezzi indi-
spensabili per oontinuan:1e i 'Prag1Taomni -di iII1-
t.eTVento srtraardinaria.

Fra i vari e camplessi pI1obiliem1che la arisj
eoonamica 'provoca 'O aggrarva, queLlo della
disoocupaziane giavanià,e emerge per ,La sua
Il';I1eSCenterl~eva:nza.

n Gaverno, tenendO' conto dei valTi alspetti
che iniziative in questo deliaata settor,e del
rnemata del ~arv:o.I1apossono piI'es'entarre, m-
tende prospettare al P:arlamento, dOl}Ja runa
cOnlsultazlan,e con Je oI1ganllizzaziani sinda-
cali, una propOls,ta ,che è .g~à 'in OOlI1Sa,di da~
bOI1a!zlone.

GJ1ite:ria ispiratolìe per iJIsettore deUe im-
prese è di oansentil'e ai giavani di acquisi-
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r,e un'esperi,enza pro.fes1sianal,e mediante COIl1~
tratti di fOlrmaziOlne sul lavoro che possano.
nOI'malmente prusegulm CQ[l ,:regOlIaTelTap-
parta di lavoro. CriteriO' isp1ratOlre, nel set-
tOI1edei servizi sociali deLLa pUibblka am~
minilstrazione, è inveoe quella di pramuave~
re IplJ10gettidi ampia ,eseouziane, capad di

I è1'tiilizz'areforne di lavaro giovanili in ,attivi-
tà nel1e qua1i :sia py,esente una skura UitiH-
tà sociale e che .fornisoana occasian1e di qua-
Hficazìone pmfeslsionale.

L'effettivo contenuto di formaziane di que~
ste accasioni di inserimentO' nell'attività pra-
duttiva e l'effettivo carattere addizianale e
non sostitutiva di altri posti di lavoro sarà
garantita dalla partecipazione delle regioni
e dei sindacati all'amministraziane di quest'O
progetta. La dimensiane quantitativa dell'in-
tervento nan può ancara essere definita ma
dopO' le prime esplorazioni sembra realistico
ritenere che essa passa superare l'obiettivo
di 50.000 giovani in prima avviamentO' al
lavoro precedentemente indicati.

Abbiamo indicato gli elementi fondamen-
tali della palitica congiunturale per il pros-
simo biennio.

Nan può invece essere ambizione di que-
, sta Governo farnire al' paese un saddisfa-

cente' siiStema di pragramrmazione da qUiÌ al
1980, del quale tuttavia proprio il nuava più
difficile quadro dell' ecanomia mandiale pa~
stula sempre più l'esigenza.

Ciò che passiamo e intendiamO' fare nei
prossimi mesi è la predispasizione di una
serie di interventi pluriennali in taluni set-
tari essenziali, per saldare l'azione congiun~
turale di aggi can 10 sviluppo a medio ter-
mine della nostra ecanomia.

Questi pragrammi, da inquadrare in una
praspettiva a medio termine del bilancio del-
la pubblica amministraziane, riguardano.
prinÒpalmente quattr'O settod: queHi della
energia, dell'edilizia, dei trasparti e dell'agri~
caltura.

Per il settore dell'energia, il Governa sot-
toporrà quanto prima al dibattito parlamen-
tare il programma app.rovato dal CIPE can
la dispanibilità a dare la dovuta attenziane
alle osservazioni e propaste che in es'Sa emer-
gerannO'.
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Nel settore dell'edilizia ci proponiamo la
approvazione, sulla base anche delle inizia~
tive legislative dei precedenti governi, di un
provvedimento di carattere generale diretto
a razionalizzare e potenziare l'azione pubbli-
ca nel settore, così da facilitare la realizza-
zione di una organica politica della casa.

Contiamo anche che il Parlamento appro~
vi sollecitamente il disegno di legge sul re-
gime dei suoli.

Per l'agricoltura, oltre una sollecita ge-
stione dei mezzi già messi à disposizione
con i provvedimenti dello scorso anno, ci
proponiamo di pervenire a discutere con le
regioni la proposta di un programma plu-
riennale che preveda provvedimenti per il
credito agricolo, lo sviluppo dell'irrigazione,
per il rafforzamento delle infrastrutture
commerciali ed interventi specifici nel set-
tore zootecnico forestale ed ortofrutticolo.

Analoga iniziativa richiederà l'approvazio-
ne di un piano dei trasporti ar,ticolato in tre
direzioni: potenziamento delle principali
strutture del sistema nazionale di trasporto;
sviluppo integrato per i diversi mezzi di tra-
sporto all'interno delle aree metropolitane;
potenziamento per il trasporto pubblico at-
traverso l'attuazione del piano autobus.

Questi diversi piani settoriali forniranno
lo stimolo di vasti blocchi di commesse pub-
bliche per la ristrutturazione su nuove linee
dell'industria italiana, e, nello stesso tempo,
permetteranno una redistribuzione delle ri-
sorse nazionali verso la produzione di servizi
collettivi, le cui attuali insufficienze sono
un fattore importante di scarsa produttività
per il nostro sistema.

La oomplesslità e l'urgenza dei proMemi
,economid e ,socialLi,tin qui oOfJ1S1iderati,non
dis1!oglLiemnno ,l'.atten:z;ione del GOVierno dal-
1'esigenza di pDomuoViElre i neoessari ade-
guamenti delle pubbliche is:tituzioni.

Nella mi,sura ,in ouiil potere s,arà ,in gra-
do di garal1l1JireIl'atltuaziOlnee lo sviluppo del
Ireg1ime di libertà, di demoomzia e di giu-
stJizia, chi8JramentetJmcciato daUa Carta co-
stJirtuzionale, sarà possibilerisall:iDe la china
della gmVie ar,1si che travagHa il paese con
un comune 'impegnJO di servizio e di parted-
pazlione. È questo l':alto insegnamento del

Dlscussiont, f. 1911.

recente messaggio al Parlamento del Presi-
dente deUa Repubblica al quale desidero
espG:'imere la solidarietà mia e deJ Governo
nel momento Ìin cui viene fatto oggetto di
ingiusti lattacchi.

Un partioolareaocenno medtail proble-
ma del Conoordato.

Il GoveI1no si propone di portare avanti
~ acoertata ,la disponibilità delll'altra parte
e seoondo le direttive già espI1esse dal Par-
lamento ~ ,LeiJmttative per la revisione del
patto 1311tÌine di adeguan1e ,la disciplina ail
p:rogI1eSSiOdei tempi. Custode deLLeprerogati-
ve delLo Stato, ,iil Gove:mo mirerà a salva~
guardare, oon ]a Hbertà, 'il bene prezioso
della pace .religiosa.

È nostJI1O proposito ass,icural:re ,la più am-
pia ,l,ibertà nella mani£estazione del pensie-
ro, nelle arti e nella soienza. In questo spi-
DitO iil1 GavelinG si considera impegnato ~

proseguendo e perfezionando iniziat,ive già
intrapllese ~ a tutelare la funZJione della
stampa, essenz'iale garanzia del regime de-
mocratico.

È ben presente l'esigenza, richiamata nel
messaggio presidenniale, di una T1iattivazio-
ne e :risltruttu:mzione del Consiglio nazffionale
deLl'economia e dellavoro. Per larkostirtuzio-
ne del Consiglio sii è recentemente ottenuta
la disponibilHà deLla FederaZJiol1'e CGIL-CISL-
UIL 'ad effettuare le designazioni di propria
competenza, nell'intesa che la riforma sarà
contestualmente avviata a cura del Gover-
no. Si riacquilsterà oosì il necessailiio preSli-
dio di questo rimpOlrtante orgélJno di l~iIIev,an-
za costituZJio01!a:le.

Car8Jttere di preminenza p:resenta iiI pro-
blema (anch'esiSo solleoitato nel messaggrro
presidenz,iale) deJla definiZJione delle attr,i-
bUZJ]oni del Gov,eJ:1l1!Oe in partkoJa~e della
Preslidem.za del ConsigLio, la cui funzi:one di
di,]1ezione e coordinamento è più chemaii ne-
oessall1ia .anche .inlI1elaZJione all'attuazione del-
J'ordinamento ,I1egionale e aLle nuove forme
di pnes1enza dello Stato.

n precedente Governo ha ritirato, come
non più idonee all'attuazione di una valida
riforma del1'Amministrazione dello Stato, le
norme dell'originario progetto di delega re-
siduate allo stralcio delle disposizioni rece-
pite con la legge n. 382 del 22 luglio 1975.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25054 ~

19 FEBBRAIO 1976536a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Si intende ora procedere alla nomina di
una ristretla commIssione di studio, di alta
qualificazione, con il compito di predIsporre
testi di normazione diretta, che il Governo
sottoporrà all'approvazione del Parlamento,
dando così il suo contributo alla disciplina
di una materia nella quale esso deve assu-
mere le responsabilità che costituzionalmen-
te gli competono.

Sarà necèssario individuare con chiarezza
i compili r~sidui e quelli nuovi del potere
statale, in relazione, da un lato, con l'ampio
decentramento di competenze alle autonomie
locali, e dall'altro con la « domanda », mag-
~ìiore e dirversa, che all'Amministrazione pro-
viene dal paese come conseguenza della sua
evoluzione. Da questa revisione deriverà una
redistribuzione delle attribuzioni fra i gran-
di centri operativi dell'Amministrazione.

In attesa di una siffatta sistemazione, il
Governo conferma la sua fiducia nell'azione,
già felicemente avviata, del Ministero per i
beni culturali e conferma H suo favore per
la costituzione del Ministero per la rloeroa
scientifica.

Al fine di realizzare una più intensa par-
tecipazione democratica ed una più puntuale
presenza del potere il Governo assicurerà
lo sviluppo delle autonomie locali, in coe-
renza al pluralistico articolarsi dell~ società.

Proseguirà il dialogo con le regioni, isti-
tuzionalizzato nella continuità dei rapporti
tra la Presidenza del Consiglio, e per essa
il ministro per le Regioni, da una parte, e
i presidenti delle Giunte, dall'altra, appro-
fondendo una collaborazione che si è rivelata
estremamente utile, per far fronte a cre-
scenti e comuni responsabilità politiche.

Il Governo si propone di emanare, nel ri-
spetto della legge di delega, le norme in
corso di elaborazione, per ridisegnare com-
p lutamente l'ordinamento regionale e rico-

noscere le funzioni proprie delle altre auto-
nomie locali.

Si promuoveranno la rapida apprcvazion~
della: legge di riforma della contabilità regio-
nale e le modifiche della finanza regionale.
Urgente e di grande rilievo è un provvedi-
mento legislativo per la finanza locale.

Saranno completate, per quanto occorra,
le norme di attuazione per le regioni a sta-
tuto speciale.

Per portare avanti la riforma dell'Ammi-
ni,strazione, tanto impegnativa e ricca di
implicazioni economiche, sociali e politiche,
il Govemo si propol{}e di mantenere il con-
tatto con le organizzazioni sindacaJli.

Tale confronto sarà par<Ìicolarmente utile
al fine di realizzare una mzionale utilizza-
zione delle risorse umane e cioè un ol'dina-
mento del personale che permetta nuovi
modi di reclutamento e di formazione, una
é.ì!ocentuata qualificazione professionale ed
una maggiore mobilità. Frattanto il Governo
avvierà iln tempi brevi le traJttative per ill
rinnoT/o dell'accordo trienna1e, configurando
misure di riordinamento che prefigudno le
nuove strutture del personale statale.

III questa stessa prospettiva si pord il
tema clell:ò intese, già auspicate da Governo
e sindacati, con le regioni e gli altri enti
locali, perchè si abbia il necessario coordi-
namento in materia normativa e retribwtiva.
OVVlament,e saranno tenuti presenti gli orien-
tamenti espr,essi dail Parlamento specie COG:1
.i'istituzione della Commissione di incMesta
:mlle strutture, sulle condizioni e sui livelli
retiributivi e normativi del pubblico impiego.

Desidero aggiungere che la riforma della
pubblica amministrazione non è solo pro-
blema di tecniche di gesdone e di raziona-
lizzazione organizzativa, ma di pres,tigio e di
credibilità dell'apparato pubblico. Si deve
rinvigoiril'e nell'Ammilnistmzione il senso
della deontologia etico-professionale; si deve
assicurare l'ordinato e corretto svolgimento
dell'azione amministrativa SOilo così può
riu,a,sce::e la fiducia nell'orpinione pubblica.
Ciò richiede un'intensa azione di vigilanza
e di controllo, volta ad ottenere il rispetto,
a tutti i livelli, dei doveri i,nerenti a una
imparziale e obiettiva gestione dei pubblici
illtereSlSi e, quando ocoorra, l'applicazione di
esemplari sanzioni.

Del resto l'Amminist:razione deve realiz-
zare nel suo interno ~ ed esi'stono gli stru-
menti giuridici idonei allo scopo e le forze,
fondamentalmente sane, capaci ,di realizzare
tale obiettivo ~ la propria resltaurazione
senza attendere Ì.nrberventi repressivi esterni.
Notizie di fatti recenti hanno profondamen-
te turbato la coscienza pubblica. Desidero
ricordare che il Governo italiano ha chiesto
fermamente a quello americano di voler dare
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tutte le informazioni necessarie a fissaJ:1e pre~
dse responsabilità e fugare ingiusti sospetti.
In un campo diverso e che consente una
diretta iniziativa itailiana, il Consiglio dei
ministri del ricostituito Governo ha appro~
vato oggi, su mia proposta, l'istituzione di
un Comital1Jo d'inchiesta amminisltrativa,
composto di personalità altamente qualifi~
cate, per l'esame, setto il profilo della legit~
timità e del merito, delle plI'Dcedure seguite
per la stipulazione del contratto di fernitura
con la società Lockheed e per l'accertamento
di eventuali imegolari'tà e responsabilità.

Il Comitato agirà nell'ambito e sulla base
dei poteri attribuiti al1a pubblica ammirri~
s1Jrazione, senza ,ovviamente interferÌire in
alcun modo con le iniziative de~li organi
giurisdizionali competenti.

Il Governo terrà fede a1:1'impegno fonda~
mentale di !3arantire un'efficace tutela del~
l'oDdine e della sicurezza dei dttadini.

Di fronte alla fr:equenza di gravissime im-
prese criminDse, ogni sfoirzo sarà cDmpiute
per il tempestivo ed efficace inuervento delle
forze di pelizia. Ail tempo stesso si ourerà lo
sviluppo di una pelitica che punti a mi~lio-
rare l'assetto generale della sDcietà, sOiprat~
tutto dando ai giovlani degni ideali di vita,
promuevendo olOcasioni di lavoro, potenzian-
do la scuola e le aHre isti1Juzioni educative.
Il Goverrno ribadisce con fermezza che esso
saJrà inflessibile nelila difesa deHa società
dalla tracotante minaccia della delinquenza
comune ed ever;siva.

È giuste daJ[e in questa sede pieno dco~
noscimen10 all'opera svolta con crescente
suocesso dagli appartenenti alle forze del-
l'ordme che, pesti di fronte ai grandissimi
rischi, danno esempio di @Emerosa dedizione
al bene deUa collettiiVità.

Ai tutori dell'ordine va riconfermata anche
l'assicwrazione che verrà posta ogni cura nel
garantire da un bto la lo-w serenità perso~
naIe ed il benessere delle 1'01'0 famiglie, dal-

l'altro ill potenziamento e l'ammodernamen~
to dei mezzi e delle strutture. In tale ondine
di idee è intendimento del Governo portare
avanti il riordirnamento della pelizia, non
trascurando la fondamentale esigenza di un
più stretto coordinamento fra tutti i Cmpi,
in modo da offrire un meditato termine di

confronto rispetto a proposte già presen~
tate in maLeda al Parlamento.

L'attenzione del GO'Jerno si rivolge alle
forze annate, che con grande senso di disci~
pEna e in sp~'rito di servizio verso la comu~
nità nazionale, assolvone l'alte compito di
garamire la sicurezza del paese e la tutela
delle istituzioni democratiche.

Nella contmuità delle loro gloriose tTadi~
zioni, si pone il problema di un ammoder~
namento di strutture e di ordinamento, an~
che ai fini di una dignitosa ed efficiente
partedpazione alil'Alleanza, dimostmtasi fat~
tore essenziale per la pace in Europa.

È stato avv.iato, perciò, un piano a lunge
termine, volto anohe ad asskUlrare ,10 svi~
luppo tecnologico, incrementando Il'attività
deUe ,industrie nazionali. In questo quadro è
stata app,rova'ta la Teoent,e legge per la flotta
eana:loghi progetti sono in bse di 'elabOlra~

zl'One per l'eserdto e per -l'aeronautka. H
Governo confida che sia sollecitamente di~
scusso in Padamento il disegno di legge, già

presentato aHa Camera, recante benefici leco~

Homici Iper H persona1le, speciaLment-e dei

giradi meno elevati.
L'impegno più rÌ'lervante, nel settOI1e della

giustizia, è rappresentato Ì'n ques'te momen~
to dama 'rifOlTma del codice di ,prooedulìa rpe~
naIe, che dovrebbe es-seI1e integra1rnente Tea~
!izzata ~ in esecuzione deUa delega co:nfç~
rita cLaJ Parlamento con iLalegge n. 108 del
., ap:r~le 1974 ~ entlro rl'll maggio prossimo.
La Commissione pelI' la lJ:1ecLazionedel n'llO~
vo oodice lavora intensamente e così pure
Lì CommÌissiiOnecollisulti¥a previlsta dail\l'aJr~
ticolo 1 della legge. Non è tuttavia preve-
d]bile che possa essere Irispettato il1Jermi~
ne fi-ssato Iper 1',eser'CÌzio deLla ddega. In con~
formità del Iparrere espresso daLla Cemmis-
sione consrultiva il GO'Velrno int,ende -assume~
:re nniziatIva di una proroga s'enza innova-
zIOni. Il Governo si propone, inelltre, di
chiedere al Par,lamento una delega legislati~
va all-che per la 'riforma del 'prooesso mino-
riIe, che dovr'ebbe essere raocordata con
queJJ}a del processo penale per gli adulti.

In tema di attuazione dell'ordinamento pe-
nÌiterrziaTio è in ODrse di perfezionamento il
relativo 'regolamento di esecuzione.
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l,l Governo, pur non nascondendo le dif-
ficoltà che è destinato ad incontmr,e sul suo
cammino, intende procedere aJgli in diispen-
sabili adeguamenti strntturali, già iniziati
dal precedente Governo, soprattUltto oon Iri-
ferimento a11'ed:iJlizia carcemda 'e al iJJJume-
ro e :lUa qualificazione del ipelrsonale. Tale
impegno sarà ,ispilrato all prindpio COstit11-
lionale che la 'pena debba tendere alLa a:-ie-
ducazione del condannato nel dispetto deHa
sua dignità umana.

Quanto ano. disciplina della looazione degLi
immobili urbani, il Governo, in previsione
deUa prossima 'scadenza del I1egime vincoli-
stico fissata per iJ 30 giugno prossimo ven-
lUI'o, può assicurare ohe quanto prima lS'rura
Jwesentato un disegno di legge con soluzioni
che, 'senza comprimere 10 sviluppo di una
equilibrata politi<ca degli inveSitimenti nel-
ì 'edilizia,diano soddiiSfazion'e agli interessi
popolari c01nvolti nel rapporto di locazione.

II GOVJe,ill1JOoontiÌJiluerà ad oooupaJrsli dei
problemi cODiness,i all'attuaz]one del nuovo
dimitta di famig1ia Sono staJti già elabomH
due schemi di provvedimenttÌ per rendere
piÙ agm gH ÌJnterventli del giudice nel settore
rninonÌlle; si studierà, poi, ,la posslib:iJHtà di
conoentralI'e tutte le oompetenze al riiguail'do
in un ISOllo{{T,nibunale per ILa fa-miglia ».

Quanto al probLema dell'aborto, il Gaver-
no, come tale,in u)ns1deraztÌone delil-a sua
composizione e della sua base parlamenta-
re, intende mantenere ,la posizdone di neu-
tmtità espI1essa dal GaViClJ1nOpr;ecedent,e.

n Governo dedicherà il massimo impegno
al settore deH'isUruz,ione, proseguendo,anzi-
tlJJtta, nella integrale attuazione della linea
traociata dati decreti delegati. Si tmtta di
é;,::rivere compiutamente, con ila .11Ìforma degli
ordinamentli scol3!stioi, quella pagina nu~va
per ,la scuola italiana, che è stata ini2Jiata
dall'entrata in fun2Jione degli organi colle-
gklili.

Confidiarne che il Parlamento vaglia di-
soutere presto ,i disegni di legge già pvesen-
tati p:::;r integrare, sulla base di una espe-
[jenza ormai piÙ che decennale, la riforma

d~Ha scuola media dell'obbl,1go. Ci pl1apo-
nl:lmO pOli di presentare entno termini bre-
vissimi un progetto di riforma della scuola
secondania supeniare. È questo un proble-

ma, ampiamente dibattuto, sUiIqUaJle i Grup-
pi politioi hanno. g,ià assUDito vamie iLnriz1a-
tive. AHa sua solu2Jione H Governo Ìintende
oontll1ibuire ,r,esponsabiilmente con proprie
p:ropo.ste.

Dopo l'3!dozione, lin via preLimilllaI'e, delLe
misure Uirgenti occorre dare avvio all'attua-
z,ione deLla ribrilla univerSiitama. Intendia~
ma accupa,roi al più pnesto deH'assetto del
personale (speoiaJlmente per lapI'ÌiI1epos'sibi-'
lità di accesso aHe caHiere ul1iiV1ersitaTi,e al-
le nuave ,leve) e di vari altri problemi, oome
quelli della orgal1iizzazione dipaJrtimentale,
del diploma di primo livello e del dottorato
di rie5ma, della revisione dei cOflsi di lau-
rea, delle scuoLe di speoializ2Jazion1e e delle
ahm tazioni all' eseroiZJio pflofessionale.

Il GoverThO spera, ,infine, ohe siasOlLleoita-
mente convertito ,il deoreto-Iegge per la ri-
strutturazione deLle caJ:1r~ere del personaJe
insegnante, adottato per rispettwe gill impe-
gni derivmliti dalle leggi e daJll'aoèordo trien-
H3IJe stipullalto nel maggio 1973 oon le OIf-
ganizzazioni s:iJndaoali.

Quanto, ,:iJn£ine,ad vari pmolemi della sa-
lute pubblica, pneminente inteI'esse attr1ibui-
sceil Go~el1na al per£eZJionamenta dell'iter
di ,approvazlione del disegna di ,legge suLla
,riforma san:iJtalJ:1ila.

Restano immutate le linee fondamentali
della politica estera italiana, legate, come
sono, ai princìpi democratici nei quali cre-
diamo ed ai nostri interessi nazionali. Dia-
mo perciò il più convinto sostegno all'orga-
nizzaziane delle Nazioni Unite, strumento
essenziale, ancorchè imperfetto, per l'affer-
mazione della legalità internazionale e la
tutela della pace.

L'Eumpa vive oggi un momento difficile,
nel vortice essa pure di una congiuntura
ecanomica che pone per tutti preoccupanti
problemi. Questa situazione non attenua, ma
accentua la sforzo rivolto alla castruzione
europea. Non è pensabile infatti che ogni
paese affronti i gravi pmblemi del momento
fidando nelle sole sue forze. L'impegno euro-
peo dell'Italia non è però congiunturale, ma
permanente. Si tratta di una scelta fonda-
mentale, consacrata in un'aziane ininterrot-
ta generatrice di vincoli ormai indistruttibi-
li. Con la prospettiva, finalmente ravvicina-
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ta, di elezioni europee a suffragio uDliver~
sale e diretto, ci prepariamo per il Consiglio
europeo del Lussemburgo nel prossimo apri~
le. Vi si dovrà discutere, tra l'altro, il rap~
porto Tindemans sull'unione europea, tra~
guardo quest'ultimo a breve termine, senza
rinuncia, da parte italiana, all'instaurazione
di un vincolo federale in Europa.

Desidero inoltre confermare la impegnata
partecipazione dell'Italia alla alleanza atlan~
tica, legata com'essa è all'amicizia per gli
Stati Uniti ed i paesi occidentali che la com~
pongono. Riteniamo di perseguire così obiet~
tivi di sicurezza, di distensione e di pace.

Siamo infatti persuasi che, solo basandosi
su un leale contributo allo sforzo collettivo
per la sicurezza, possano avere slancio le
iniziative per la distensione e la cooperazio~
ne in Europa e nel mondo. L'atto finale
della conferenza di Helsinki non indica solo
un positivo punto di arrivo nello sviluppo
delle relazioni dei paesi dell'Europa, degli
Stati Uniti e del Canada, ma dà avvio ad
un processo di distensione, ad un approfon~
dito dialogo tanto nell'area politica quanto
in quella della sicurezza e del rispetto dei
diritti dell'uomo.

Gli stessi recenti accordi italo~jugoslavi,
che saranno tra breve sottoposti alla ratifi~
ca del Parlamento, riflettono correttamente
lo spirito dell'atto finale di Helsinki. Al ri-
guardo desidero sottolineare che il supera~
mento di ogni controversia tra l'Italia e la
Jugoslavia apre la via a nuove ed utili intese I

tra i due paesi, promuovendo il maggiore
benessere delle popolazioni interessate.
Quanto all' Austria desidero rilevare come
la fiducia, di cui per parte sua il Governo
di Vienna ci ha fornito anche di recente
cLilffiOlSitnafj10a:1Je,tlr3!eorigline dalla oonsapevo~
lezza dell'impegno che il Governo italiano
pone e porrà nel dare piena attuazione alle
norme emanate a favore delle popolazioni
di lingua tedesca dell' Alto Adige.

Tra ,le situazioni di perioolo per la pace
e la stabiHtà del Mediterraneo odentale, va
rioordato il protrarsi della crisi cipriota che
l'Ita1ia segue con 'preoccupata attenzione,
111coraggi3!ndo le parvi >ÌJ1causa verso una

giusta soluzione, nel pieno rispetto della so~
vrallliità e dell'indipm"1denza di Cipro.

Anche l'attuale momento della crisi me~
diorientale, caratterizzata dal I1istagno della
dinamica negoziaI e, suscita la nostra ap-
prensione nella consapevolezza che in Medio
Oriente sono in corso processi suscettibili
di sfociare ,in una ripresa del confhuo. Ba-
sti pensare all'evolvere della situazione in
Libano. Mentre auspichiamo che l'accmdo
raggiunto il 22 gennaio porti alla cessazio-
ne degli scontri armati ed avvi'i a soluzione
la crisi interna, non possiamo tacere la gra-
vità e complessità dei problemi esistenti.
Per questo, insieme C011 gli altri paesi eu-
ropei, abbiamo ribadito il nostro attacca~

mento all'unità politica ed all'integrità ter-
rltori,ale del Libano. In questo contesto ap-

pare evidente l'urgenza di una npresa del

negoziato medio-orientale, capace d'impe~
gnare tutte le parti nella ricerca, difficile,

ma necessaria, di una soluzione globale in
conformità de1lerisoluzioni 242 e 338 del
Consigho di sicurezza. I prindpi ai quali
ispirarsi sono stati tra l'atltro ribaditi dal
Governo italiano nel recente dibattIto al
Consiglio di sicurezza.

Per quanto riguarda poi la quest1vone più
generale del disarmo, per la quale le tratta~
tive tira Stati Uniti ed Umane Sovietica ap-
paiono lente e difficili, da ,parte italiana si
riafterma convlinta adesione agli ideali che
i'Spirano gli sforzi negoziali ne'l campo del
disarmo e di quello nucleare in particolare.
Per quanto riguarda specificamente la ridu-
zione delle for:ce in Europa centI aIe, il ne-
goziato !vlBFR costiituisce un elemento im~
portante nel processo di distensIOne. Da
parte occidentale sono state presentate im-
portanti proposte nel dicembre scorso, che
ci auguriamo contribuiscano ad un positivo
svolgimento della trattativa. H .Governo in~
tende dare un attivo contI'ibuta all'appro~
fondimento del dialogo con i paesi in via
di 'sviluppo, avviato con la confer.enza per
la cooperazione economica internaziÌonale di
Parigi nel dicembre scorso. Ma vorrei ri-
cordaJ:1e altresì le discussioni euroara be e
la convenzione di Lomé aUa quale ci appre~
stiamo a dare attuazione.
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Mentre ricordo i crescenti amichevoli rap~
porti con il subcontinente latino~americano
ed il mondo asiatico, desidero confermare
la disponibilità dell'Italia ad approfondire
ulteriormente i rapporti di cooperazione con
i paesi africani neno spirHo dei vincoli tra~
diZJtonali di amicizia e ne1rintento di con~
tl1ibuke al loro prrogresso eoonomicoe ci~
vile. In questo spirito 1'Italia è parteoipe
dei grandi pl'ooessi di trasfOl'mazione po~
litica in Africa con l'obiettivo di completa~
re la decolonizzazione e di condullre al su~
peramento dei sistemi fondati sulla discri~
minazione razziale. Con questi intendimenti
il Governo italiano ha proceduto al l'icono~
scimento del Governo deLl'Angola.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
poco più di un anno fa presentai alle ('a~
mere, per otteneI1e 'la f1duda, 11[1 governo
che fu definito di piccola coalizione. Insie~
me a,I Partirto repubblicano e con l'appoggio
esterno di socialisti e socialdemocratici ci
si riprometteva di affrontare un'avversa con~
giuntura economica e politica. Oggi chiedo
alI Parlamentò la fiduda per un governo
monocolore con appoggi esterni, in genere,
più tenui che quel1i ottenuti ilin passato.
Eppure la situazione si è aggravata per quan~
to attiene alla produzione ed all'occupazione
ed ha conosciuto la brusca impennata deHa
crisi monetaria. Non possiamo nasconderci,
senza volere timo alcun modo disconoscere
tante serie ragioni politiche, !'inquietudine
del paese, poichè a maggiore rischio corri~
sponde minore solidarietà. Ebbene, il primo
appello, in queste condizioni, s'indirizza na~,
turaI mente al Parlamento ed ai partiti. Se
l'assetto della maggioranza che sta per costi~
tuirsi t> quello che ho sopra descritto, io
voglio sperare, e ritengo doveroso anche chie~
dere, che, in considerazione della gravità del~
l'ora, !'impegno dei partiti in qualche modo
oggi accomunati nella politica di governo e
l'atteggiamento delle stesse opposizioni siano
quali la situazione richiede. Ma non sarà
certo considerato un disconoscimento della
essenziale e determinante funzione del Par~
lamento il riferimento che vo:r;rei fare in que-
sto contesto politico estremamente preoccu~
pante aIle forze sociali ed ai singoli citta~
dini, senza la comprensione e la collabora~
:done dei quali sarebbe vano sperare nel

risollevamento del paese. Sono dinanzi ai
nostri occhi il disordine nel quale talvolta
si dissolve la vitalità della nazione, la de~
gradazione economica, assurdi episodi di vio~
lenza, l'abbassamento della moralità publi~
ca, la disorganizzazione dello Stato, la con~
fusione dei poteri, gravi segni d'insensibi-
lità sociale, il minore slancio di lavoro e di
impegno civile, la perdita di prestigio di fron-
te all'estero. Il grandioso mutamento in ogni
campo intervenuto nel nostro paese porta
con sè inevitabilmente squilibri, tensioni,
crisi. Sono cose alle quali deve porre rime-
dio certo una efficace azione di governo,
ma sempre e solo sostenuta dalla piena con-
sapevolezza e volenterosa solidarietà dei cit-
tadini. Noi faremo del nostro meglio, ma
abbi~mo bisogno di essere oompresi ed aiu~
tati. Dalla rovina non ci si salva senza una
azione positiva, senza un autentico rilando.
Non si tratta dunque di sopravvivere pigra~
mente, ma di proporci tutti insieme degli
obiettivi ambiziosi e capaci di determinare
una svolta nella politica nazionale. Non sem~
pre bene indirizzate, non sempre bene valo~
rizzate esistono in Italia straordinarie riser-
ve di energie intellettuali e morali. Vi sono
virtù civili non solo secondo il modulo del~
la tradizione, ma secondo intuizioni nuove.
emergenti nelle giovani generazioni. Il com~
pita del p3Je:sleè da' pI1e:ndere s'empre meglio
coscienza di sè e di svilupparsi secondo le
sue spinte profonde. Il compito del Governo
è di assicurare le condizioni perchè la rina~
saLta ed ill p:r1OgI1eSiSOsi oompiano. Noi siamo
qui a fare il nostro dovere, per difficile che
ne sia l'adempimento. E nell'assumere que-
ste responsabilità vogliamo ridire, malgrado
tutto, la no-s,tra ftiduma neLl'baLia. (Vivi ap-
plausi dal centro e dal centro~sinistra).

Votazione per la nomina di due membri sup-
plenti della Commissione inquirente per
i procedimenti d'accusa

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione per la nomina di due mem~
bri supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti d'accusa.

Detta votazione deve essere effettuata a
scrutinio segreto, a norma del penultimo
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comma dell'articolo 2 del Regolamento par~
lamentare per i procedimenti d'accusa.

I membri surppleIJJti da eleggeDe apparten-
gono alI Gruppo p3lDI,amentare della Demo-
crazia orÌ!sHana, che ha designato, 'ai S'eThsi
dell'articolo 2, terzo ed 'Ulltimo Gomma, del
predetto Regolamento, i senatori Rebecchi~
ni e Cacchioli.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
5egJ:reto medi,ante procedimento e1ettlronko.

(Segue la votazione).

Sono presenti alla votazione i senatori:

AbenalJJ.te, Abis, Aiccili, Adamoli, Agrimi,
Albarello, iHbelrtini" AleSisandril11i, Airoudi,
Argiroffi, Ariosto, Arnone, A:rti,eri, Ar,tioli,
Assirelli, Avezzano Comes,

Backchi, Bwlbo, Baldini, B:3IrIia, B3ISlso,
Beloai, Bena,gha, Bergamasoo, Bermani, Ber-
tala, Bertone, Biaggi, Bianchi, Boldrini, Bol~
lini, Bonazzi, BOI'ra.ocino, Bors3Iri, BDosio,
Buccini, Bufalini, Burtulo,

Cé\JcchioH, Calamandrei, 03ilila, Calvi, Ca-
pua, CaTollo, Caron, Cassarilno, Cassiani, Ca~
vezza!H, C~brelli, Ceng:arle, Cemmi, ChilI1!eldo,
CifaI'e1li, Ci:pelhni, Colajanni, OoleHa, Colom~
b1, Corba, OOlnetto, CosslUtta, Costa, ODoBa-
lanza,

Dal Canton Ma:ria Pia, D&!l Falco, De Ca-
rolis, De Dominicis, De Falco, De Fazio, Del~
la Porta, Del Nero, Del Pace, De Ponti, Deriu,
De Sanctis, De Vito, De Zan, Di Benedetto,
Dinaro,

Endrich, Ermini,
Falcucci Franca, Farabegoli, Fermariel1o,

Ferrucci, Fillietroz, Forma, Fossa, Fusi,
Gadaleta, Galante Garrone, Garoli, Gaudio,

Gava, Genovese, Germano, Germanò, Gio-
vannetti, Giraudo, Giuliano, Grossi,

Lanfrè, La Penna, La Rosa, La Russa, La~
tanza, Leggieri, Lepre, Limoni, Li Vigni,

Maff,j:OIlett'i, Majorana, M3inci:ni, M3Jllénte
Comul1a11e, Maralng10iDli, Mani, Mariani, Mar-
s~lli, Ma1rnilne1lii,Mazzairolili, Mazzoli, Medici,
Merzario, Mingozzi, Minnocci, Modica, Mone-
tli, MOI1liJno,

NeIJJoiJoni, Niccoli,
OLiva, OrI3indo, Ossidni,
Pacini, Pala, Parri, Patrini, Pazienza, Peco~

raro, Peluso, Perna, Petrella, Picardi, Pinna,

Pinto, Piscitello, Pistolese, Pilttella, Piva, Poe~
rio, POIlra, Pozzar, Premoli,

Rebecc hini, Ricci, Rizzo, Romagnoli Caret-
toni Tullia, Rosa, Rosati, Rossi Dante, Ruhl
Bcmazzola Ada Valeria,

Sabadini, Salerno, Sammartino, Santalco,
S3.nti, Santonastaso, Scaglia, Scardaocione,
Scarpino, Scelba, Schietroma, Segnana, Se~
gr.e'to, Serna, Sgherri, Sica, Signori, Smurra,
Spaté\JYO, Specchio, Spigarali, Stirati

T3inga, Tedesohi Branco, Tedesco Tatò Gi-
gLia, Tli,~i:Qllo,Togni, Tardli, Toros, TiJ:1eu,

Vailenza, Vabtutti, VaJoir'i, Va,mldo, Venan-
zettli, Ve[lianzi, Ventuni, Vignola, Vignolo, V,i~
vilani,

2)3:oco.ri, Zall1on, Zlant:i Tondi Ca:rmen Po.o~
In, Zav2:Hini, Zenti, Ziccardi.

Sono 111congedo i senatori:

Attaguile, Azimonti, Bettio!, Merloni.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a sorntinio segreto per
la nomina di due membri supplenti della
Commissione. inquirente per i procedimenti
di accusa:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

202
102
133

4
65

Proclamo pertanto eletti i senatori Rebec-
chini e Cacchioli. (Applausi).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan~
ze pervenute ana Presidenza.

R I C C I , Segretario:

BUFALINI, CALAMANDREI, PERNA, VA-
LaRI, COLAJANNI, ADAMOLI, D'ANGELO-
SANTE, ROSSI RaHade, VALENZA. ~ Al
Presidente -del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Dinanzi alle
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conferme ,emerse annaii, rin moda estrema~
mente ampio e documentato, ad opera di
autO're:v,oli esponenti del Gorverno e del Con-
gresso degli Stati Uniti, sulle ingerenze che
da mo'lti anni la CIA è andata esplicando
neLla vita politioa e nell'azio[},e internaziona-
le dell'Italia, gli interpellanti ohiedono di
sapere con quali passli pJ:1essoil Governo ame-
ricano e con qua,li misUlre interne si inlven-
da assicurare che tali attività, cOIntnastanti
con ,ogni normalerapPol1to tra Paesi indi-
pendenti e sovrani ed estranee ad ogni princi-
pilo di amicizia ed alleanza tTa gli Stati,
abbiano definitivarllente a cessare.

(2 - 0476)

PETRELLA, ARGIROFFI, TEDESCO TA-
TÒ Giglia. ~ Al Ministro della sanità. ~

Presa visione delle tabelLe delle sostanze psi-
cotrope e stupefacenti erdatilve pI1eparazio-
ni, approvate con decl1eto del Minils1:iroplUlb-
bhcato sulla Gazzetta Ufficiale del'la Reprub-
bLka del13 gennaio 1976, n. 10;

facendo riferimento :speaificoalla cam-
pagna di stampa ohe, muovendo dalla con-
~,tatazione ~ di cui pemltiI10 ,lo s1:iesso Mi-

nistm, con suo comunicato, ha dato atto ~

di gravi inoong:menze contenute nello stes-
so decreto, pa,re 'essere rirvolta strumental-
mente a tutela di ben determinati interessi
economioi ed indirizzata a ,stI'aiVQl,geJ:1eed
allentare i controlli giustamente ado1:itati dal-
Ja nuova disciplina legislativa siUll:laIsperi-
rnentazione, J:1egistrazione, ricettazione ,e di-
stribuzione al pubblico dei prèpana1:ii .conie-
l'enti sostanze psicotrope;

rilevata Ia necessità, sottoHneata daLlo
stesso Istituto superiore di :sanità, di perve-
nire ad una :revisione degli ,elenchi dei pJ:1e>-
pamti di cui al decreto, onde OOJ1reggerne
gli eJI':rori e colmare le ingilustifkate omis-
s ioni (tialO'ra re] ative a sostaillZ!e e p:reparati
di notevole perkol.osità);

,richiamata l'attenzione del Ministro af-
finchè ,siiprovveda, con ,la debita .celerità, all-
l'opera di revisione, senzaahè siano traditi
lo spilrito e la ,lettera della nruova ,e moder-
na legislazione adottata a tutela della salu-
te pubblica;

soHedtata Ia massima vigilanza aHin-
chè non pre\nalgarno, in ta1e delicata fase lese-

cutiva, intereS'~i parlticolari inaffimissiJbili !l'Ì-
spetlto ai fini perseguiti daHa '1egge,

gli intenpellanti chi>edono al MinistI1O:
se non intende provvedere al più presto

a conezioni anche parzali del deo:reto, per
eLiminare i più gravienrori ed omissioni,
specie in Telazione aLle sostanze e prepara-
zioni di cui alIa 1a ed aLla 3" tabella del-
l'articolo 12 delIa legge, in attesa della revi-
sione completa dell'Ostes'so decneto;

dducidazioni d:rca ,il modo con il qUla-
le si è pervenuti alla ,tormazione del decTe-
to vligent,ee circa i correuivi di metodo che
si intendono adottare per p:rocedelJ:1ealle ne>-
.cessarie modifiche, senza che da queste ul.
time possano ,risultaiI1e indeboLiti e di fatto
elusi i controlli e le ,cautele che dil 1egi,sla-
10re ha voluto in1JrodurJ:1e;

di essere informati Isull'Qperato 'della
Commissione per la famnaoopea in iOiI1dine
al<1'eventuale ,revisione deHa tabeUa n. 4 del-
la stessa farmacopea uiifida1e, con specifico
riferimento all'aJ:1tioolo 70, primo comma,
della legge, nonohè sulrl'opemto dello stesso
MÌlnistero per la predisposizione deglistru-
menti telOnioo~ammini'strativi pelI' >l'attuazio-
ne dei C'anDroni previsti (ad esempiiO, il bol-
lettar,io di cui aJ.l'articolo 38 e l,e rioette di
cui all'articolo 43 deHa legge n. 685).

(2 - 0477)

PERNA, BUFALINI, PECCHIOLI, VALO-
RI, CALAMANDREI, BRUNI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
degli affari esteri e della difesa. ~ Per co-
noscere quali '1ntol1mazioni iill GoveI1I1O ab-
bia, quali valutazioni dia e quaM misuI1e in-
tenda pcrendere IÌln oI'dine ai mpporti ah e,
secondo documenti :resi no"bÌ dal Senato de-
glLì Stalti Uni,N, sal1ebbero 1nteroOiI'si tra la
compagnia amerioana «Lockheed}} e Mini-
sltlni, genenuli ed aLtre autodtà del nostro
Palese, aUo scopro di soUecitane ,e favorire
l'acqUiisto, da parte de11'ItaJ1Ì1a,di aemi pro-
dotti da queUa compagnia.

(2 ~ 0478)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
gllO dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~
Con riferimento:

alla drammatica situazione della lira, che
continua nella sua curva discendente, trasci-
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nando il livello dei prezzi, già spinto dall'in~
flazione accentuatasi nello scors'0 anno 1975,
a limiti di rottura;

alla necessità del « non intervento}) da
parte della Banca d'Italia per non polveriz~
zare, inutilmente, la componente in divise
convertibili delle riserse valutarie;

all'omissione di qualsiasi misura ammi~
nistrativa e legislativa anticongiunturale, ad
eccezione dei provvedimenti relativi all'inu~
tile e dannosa maggiorazione del tass'0 di
risconto, del termine di negoziazione delle
divise estere nei conti valutari per i regola~
menti degli scambi commerciali, dell'auto~
rizzazione all'apertura dei conti in valuta per
le rimesse degli emigranti e dell'aumento
degli interessi attivi;

alla necessità di provvedere, drastica~
mente, alla collocazione della lira ad un li~
vello ehe ric'0nduca i rapporti di scambio
ad un equilibrio il più possibile positivo,

l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intenda prendere
per la salvaguardia delle attività produttive
e del valore reale della moneta.

(2 - 0479)

BROSIO, BALBO, GERMANÒ. ~ Al Pre-
sidente del ConsigllO dei ministri. ~ In con~
siderazione dell'ampiezza internazionale che
ha assunto lo scandalo relativo ai sistemi di
vendita degJi aeroplani « C~130Hercules}) da
panbe della s'0cietà statunitense « Lockheed })

e del fatto che, dalila documentazione in
mano aHa Commissione speciale d'indagine
del Senato amedlcano sulle multinazionali,
risulteJ:1ebbe, tira l'altro, che fur'0no corrispo-
st,e rilevanti ilJecite gratifvche per indurre il
Governo italian'0 all'acquisto di 14 aerei di
tale tip'0;

stante la necessità di chiarire, ne Ha ma~
niera più 'ampia ed arpprofond1ta, n'0n sol'0
le erv,entuali responsabilità penali ~ per le
quali è competente la Magistratura ~ ma
anohe ogni possvbile responsabiJità ammini~
stra:tiva e politica;

dat'0 ohe il fare piena luce sull'illltera
questione è anche agire nell'inter,esse delle
peJ:1sonalità che hanno respiilto ogni addebi~
to per gli illeciti di cui tmttasi, nonohè nel~
l'iIllteresse degli alti funzionari e tecnici i

quali, in un modo o nell'altro, hanno avuto
parte nelle soelte degli acquisti degli areei
per la nostra aviazione militare,

gli interpellanti chiedono di oonoscere:
se n'0n intenda esporve jn Parlamento i

precisi termini dell'O « scandalo Lockheed}),
comunicando le misure che intende adottare
nei co.nfJ:1onti degli eventuali responsabili a
livello amministrativo;

se non intenda chklirire la quest100e del~
la completezza del rapporto Church inviato
in copia al Governo italiano;

se non intenda promuovere sull'argo-
mento un dibat,tit'0 televirsivo in occasi'0ne
del quale si possano confr'0ntare accJUsati ed
accusatori dello «scandalo}) degli «Hercu~
les C-BO Lockheed}) venduti all'Italia;

quali risultati abbiano dato gli aeropla-
ni di tipo « Starfighter }} venduti all'Italia nel
1959 dalla stessa società « Lockheed », quale
proporzione di rperdi'te si sia verificata fra
di essi in rapporrt'0 al totale e per quali ra-
gioni;

se sia vero ohe nel 1965 venne fatta una
nuova ordinazione di 300 apparecchi, mal~
grado il parere contrario di ufficiali e di tec-
nici, quale giustificazione essa avesse aHa
luoe dei risultati della preoedente e quali
risultati abbia dato essa stessa.

(2 ~ 0480)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa.

~ Per sapere:
se è a conosoenza dei gravilsrsimi fatti

aocaduti a Norva'ra, dov:e Il militari deLla
« CentaUlro » sono stati arl1estati led aLtri 11
&ono stati denunciati per aver palrrtedpato
ad un'assemblea di soldati democmtiai, e
del fatt'0 che, per lo sltesso lI1eato«( I1eclramo
ooJlettivo }}),pres,so la base aeI1ea di Ghedi

sO[1ostati -congedati 2 sottuDfiaiarli ed altri
3 sono stati deferiti al Tr1buna,le militare;

se non ritiene ,che tali misure svano a'll-
torritarie e persino tenroni:stiche e, oomUiIl~
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que, tali da inasprire gra¥emen:re l'animo dei
saldati che si battOtno ,per ~n nuO¥a ,e più
democ,ratico regolamenta di disdpUna ohe
tuteli la dignità ed i diniltti democratici dei
dttadini in divisa, cosa, questa, ohe iraffOir~
zerebbe indubbiamente il buan name ed il
prestigio delle nostI'e Fo.r:zjearmate.

Ciò premesso, e consideranda che detti
gmvi episodi si iscrivona in un oomtesto ge~
nerale inquietante, l'interI'Ogante chiJede di
conoscere quali provvedimooti si iTIltloodono
aSSUimere per porre fine ad un simille stlalta
di cose, Iriportando. <la tmnquil1ità, oggi fOir~

temente scossa, in seno alle Forze armate.
(3 ~ 1924)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per ,sapere se, prima di decidere .}'aI1chiv,ia-
zione relativa aHa nota vicenda del oonto
carrente « 19338' FRACA », il Minilstem ab-
bia s¥olta indagini suLla consistenza patri-
moniale del dottoy Peppina ViganiÌl che è m-
dicato come titolare del predetto conto oor~
nmte.

In partkolare, l'interrogante dHene ohe
~enz'altro ci si sia infarmati circa il cairioa
fisoale cui è sottoposto in Sviz:zjeira dJ1 pre-
detto dottor Vigoni (elemento importante
per determiiTIla'reil suo stata di dttadino ab~
bilente) 'e chiede, pertanta, di conoscerne gli
(;\stTemi.

(3 -1925)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

/1lici e della marina mercantile. ~ IP,er COlina-

~;cere il lara parere e quello delJ'e ÀInmini~
:,trazioni dipendenti ,sulla iI1iohitesta del COI-
mune di Capa:lbio (Grasseto) di v,edeire ri~
canosciuta la demanialìtàde11e aoque del
lago di BUlrana, PI1Òposta dallo s.tessa oolJ.11u~
ne per il tramite del Genia civ:iJIedi Gross,eto
e trasmessa al Ministera dei hW'OIl1ipubblici
('on nota 7 giugno 1965, n. 2681.

L'interragante fa presente ohe il lago di
Burana, ben lungi dall'es,sere quella stagno
paludasa di cui si parla ne!Ja sentenza 23
giugno 1968 del Tribunale 'regionale delle
acque pubbliche di Rama, assalve da sem~
pI1e ad un'importante funzione idrografka,
come bacina .di fa'ccalta delle acque plu:viali
dell'entTaterra oacpa.lbies,e, acque che ¥enga-

nOi trattenute TIlel laga le success;ÌivameDite
espulse in ma,re attraversa 'UIl lliaturale col.
legamenta, trasformato, sin dall'antichità, in
canale di sfocio delle acque.

Negli ultimi anni, inohte, il lagaè di¥e-
nuto sede di un'impartacnte wna di rifugio
per uccelli acquatici gestita dal Fanda inter-
naziona,le per la natura, ,ed in tal s,eTIlsa,e
propria per la sru:a ,sal1nità e rpescasità da-
vuta al cantinua e libem r1caJmbilo.deHe sue

I acque oon il mare, è daoonSlidenarsi di Ti-
~evante interesse 'I1egianal,e:oomeaI1ea .di pra-
tezione deJla fauna, in can£ormità di quan~
to. p'l'evista e regalacmen:tata dalI'antioola 16
della legg,e delLa Regiane TlOscam:a4 luglia
1974, n. 35.

La privatizzazJÌone ,dellaga, sancita su er-
rati e nan campleti presuppasti di fatta dal-
la citata sentenza del TlìilblUllalec1eli1e'aoque
pUlbbliche. si 'riiVel<a,pertanto, oon:1JraTiaagli
interessi deHa comunità del,la zon.a e, piÙ in
generale, della pravincia di GIiOsseto.

Oi,ò.richiesta e premessa, l'intermgM11Je da-
manda se nan si riti,ene ut:He ed ungente
accogliere l'annosa Òahiesta del comune di
Capalbia e deUe sue popolazioni.

(3 ~ 1926)

PITTELLA. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ IPrl'emessa:

che le leggi 11 dicembI1e 1969, n. 910,
e 30 nav,embre 1970, n. 924, lpire¥edono run
piano di studi di medicina generale secan~
do il quale la studente che 'abbia Isruperata
l'esame di patolagia chirurgioa .può non p[1e-
vedere l'esame di clinica chirungka;

che dal 1q69 al 17 .giugno 1974 al,cune
migliaia di studenti in mectidnae ohirrur~
gia hanna naggiunta la laurea ed hanna so-
stenuta e superata l'esame di Stata senza
aver,e inseri'Ìa nel piana ,di studi l'esame di
clinica ohirurgica,

,r'interrogante chiede di loanosoere quali ["i~
medi urgenti si intendana adalttare per can-
sideral'e abrogata a confermata la legge 30
settembre 1938, n. 1652, che pre¥ede oome
indispensabile il SiUpeJ1am'entodell'esame di
clini,ca chiruJ1gica per essere ammessi a sa-
stenere l'esame di Stato, al fine di nan v:e~
dere discriminati, rispetta a mi'gliaia .di me~
dici 'laureatisi entra il 1<6giugno 1974, po-
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che centinaia che, 1aureatisi dopo ill giugnO'
1974, sono stati fermati daHa dI'colare mi-
nisteriale della PubbHca istmzione rifacen-
Lesi al1a tabella XVIII del Iregio deoneta 30
settembre 1938, n. 1652, 'emM1Jata a fine giu-
gno 1974, o, vkeversa, di Isapel'e isodtti agli<
ordini dei medki e abilitati all'eserCÌZJia del-
la pro£essione sanÌ'tari non iÌaIUlJ:1eatisecondo
le norme vigenti.

(3 -1927)
I

I,
CIPELLINI, ARFÈ, SIGNORI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-

n1essa:

che nei giarni scarsi alcuni cittadini in
servizio militare sono stati tradotti in carce-
re e condannati per aver assistito ad un pub-
blico dibattito;

che un settimanale è stato sequestrato
per un articolo ritenuto offensivo della re-
ligione cattolica;

che film fatti oggetto di dibattito cul-
turale in campo internazionale e già ammes-
si alla programmazione sono stati sottopo-
sti a censura o a sequestro o, addirittura,
condannati al rogo;

che un giornalista è stato sottoposto
a processo per aver difeso la riservatezza
delle fonti d'informazione, presidio della li-
bertà di stampa;

che altro giornalista è stato licenziato
in tronco per aver stigmatizzato un episo-
dio lesivo della libertà di espressione;

rilevato che in tali fatti !'intolleranza si
fonde con l'incertezza del diritto,

gli interroganti, mentre esprimono pro-
fonda preoccupazione per il ricorrente rin-
novarsi di siffatti episodi, dai quali emerge
la tendenza ad una svolta illiberale e restau-
razionistica, domandano quale sia in propo-
sito l'orientamento del Governo e quali ini-
ziative esso intenda prendere, per la parte
di sua competenza, al fine di adeguare leg-
gi e comportamenti degli organi dello Sta-
to alla maturità democratica de] Paese.

(3 - 1928)

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che la praduziane bieticala in Italia è
passata, tra il 1974 e il 1975, da 83 milio.ni
di quintali a 120 miliani di quintali e la pro.-

duz,ione di zucchero da 9 milioni di quintali
a ciroa 13 milioni di quinta1i;

che ,la ripresa di fiducia da prurte dei
bietiooltori è dipesa drul nuovo regolamentO'
comunitario, che, nano s'tante i suoi limiti,
autorizza l'Italia ad utilizzare il contingente
per la programmazione e la ris'truttunaziane
del settore fino al 1978, e dal,I'acoordo inter-
pmfessionale del 1975 che, per Ìa prima val-
ta, è stato ooncluso prima delle semine ed
ha migliorato [,e remunerazioni;

che il risultata poshivo ha fatto rispar-
miare all'Italia nel 1975 circa 170 miliardi di
lire nell'importaziane dello zucchera;

che i] settol1e, canv,enientemente ristrut-
turato e programmato, può garantire al no-
stro Paese una produzione annua di 15-16
miliani di quintali di zucchero;

che è necessaria che la Comunità euro-
pea ricOInosca all'Italia un con<tingente di pro-
duzione ,annuo di almena 15 milioni di quin-
tali di zucchero sui 13.500.000 qumtali at-
tuali;

che detta rkhiesta è giustifioata daUa
stata di estrema debolezza deIJa nostra agri-
coltura e daUa necessità di valoriz:mre i cam-
panti compensativi e che, d'ahra parte, alrtJri
Paesi della CEE hanno già avuto aumentato
]lloro cantingente di produz'ione di zucohero;

che è neoessario,alltresì, ,realizzaI'<e un
Fando nazionale a sostegno della nostra Me-
ticoltura che, da una parte, dia concreti aiuti

a'i ooltiva'tori e, dall'altra, consenta t1[la pub-
blica partecipazione [)<dla gestione delle in-
dus tJ1ie saccaJr1fere, alI fine di comhaJttere il
ricatto delle società mu],tinazionali, la oui po.
li tica è tesa a far mancaI1e lo zucchero per
far 'passare un fiQrte aumento del pr,ezzo al
consumo dello stesso,

l'interrogan1Je chiede di conosoere:

quali iniziativ,e si siano prese a si voglia-
no prendere per O'ttenel1e, da parte degLi
organi CEE, l'aumento del contingente per
la produzIOne dello zucchera in Italia e quali
prospettive vi siano PC[' J'accag1imenta della
richies.ta;

se H MInistra non ritenga indispensabile
la creazione del FO'ndo naZ!iona1e per il soste-
gno della hieticoltum italiana e quali speci.
fiche iniziat,ive intenda irn propasita assu-
mere.

(3 - 1929)
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NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
MaJrico, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CA:PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Con
rifeJ1Ìmento:

allo scandalo «Lockheed» che, a parte
l'opera della Mag.istratU!ra ed i'1 grande ri-

fiuto deLla Commis,sione inquirenrt;e di cui
hanno dato not,izia i giolmali, dete:r;minato
anche da interprietalzioni del J1eg01Mnento
veramente disinvolte, si trascina tra deboli
smentite e perplessità eloquenti;

aHa pesante allusione del mrnistm Gui
~ud irresponsabilità minis,tericaIi e responsa-
biHtà di ,persone e settori de'Ila burocrazia,

gli interroganti chiedono di oonosoere:
1) la prooedura per l'aoquisto dei noti

«Heroules C~130}} della «Lockheed », ciorè
i metodi di conduzione de1le trattative e d€11
perfezÌionamento dei contratibi di fornitura,
nel suo svalgimento concreto;

2) se non sia vero che la formitura fu

acoet1Jata oon car,enza di pezzi di rdJoa:mbio
ed assicurazione penaIizzata di a'ssist,enza in
prospettiva;

3) se, per tale ragione, molti apparecchi
siano inutilizzabili, oon grave danno per l' Am~
ministJrazione militare;

4) se non si'a st,ato giustificato Jil «fer~
ma » di parte della flatta can mgioni di ridu~
Zlone del consumo di carburante;

5) per quale motivo non si sia proce~
duta ad un'inchiesta ammi:nistI1aJt,iva per ac~
certare ie vere mgioni deUo strano fenomeno
e le relative responsabilità.

(3 ~ 1930)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro della

difesa. ~ Con riferimeil1Jto alLe notizie pub~
b[,icate, in data 13 febbraio 1976, dai quoti~
d. ani {{ La Nazione}} e «li! Resto del Car~
li GO}}, 1'iJnteTrogante chiede di sapere se ri~
sponda a Vierità quanto affermato daJi quo~
tidiani stessi, le ciaè che la decisione di
acquistare gli aerei «C~130 Hercules» pro-
dotti dalla soÒetà americana «Lockheed»
mise in crisi la soCÌietà itaHana a parteoipa~

zione statale «Aeritalia}} ed « impedì il de-
co11o dell'indust]1ia aeroll1autica ll1azionale".

1n particalare, l'interrogante chiede di co-
noscere:

se nOIl1sia vero che, quando n MinistrO'
deHa difesa preferì acql1'ils,tare i velivoli ame~
ricani, il generale Colagiovanni, allara capo
di un importante uffkio incaricata di stu-
diare il problema delle forniture e delle pro~
gettazioni, si dimise;

S'e non sia vero che gli aer,ei itaaiani
({ G~222 )} avevano superato oon sucoesso tut~
te lIe prove di collaudo;

se non sia vevo, inHne, che dell'iirLdebita
ingerenza della sociletà ame]1ioana «Lock~
heed}} si parlava in mO'do eSpl1idto, tanto che

i cine quotidiani citati hanno potuto riferire
le parole di pratesta pronunciate a suo tem~
po dallil'avvocato AgneUi, presidente della
FIAT, sodetà in paI"tecipazione neLl'« Aeri~
taHa ".

(3 - 1931)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra~
:ua e glustizia. ~ Con rriferimento ali1'inchie~
sta giudiziaria per « conoorso ill1corrm;ione »
aperta a Roma nei conhonti dell'avvocato
Antonio Lefebvre D'Ovidio e di stia fratello
Ovidio, [1onchè alne perquisizionri effettliaJte
nene abitaZJioni dei due pmfessionilsti e nel
loro ufficio in via del Nuoto, !'interrogante
ohiede di conoscere:

per qUa!li moti,vi non sia stato perqui-
sito anche lo sltudio dell'avvocatO' Antonio
Lefebvre si,to in Roma, in piazza Borghese
n. 3, scala A, interno 4, e scala C, interno 4;

se ~ tnattandosi di un appa'I1tamento

facente parte di uno stabile di propdetà del~
la Banca d'Italia ~ l'Istituto oemtnale di
emissrione abbia o no informa,to l'autoriltà
giudizia:r;ia deLl'esistenza di tale r,eoapito e,
in caso affermativo, che cosa abbia indotto
gli Ìlnquirenti <ùd ignorar,e detto recapito de~
gli ilnteres'sati.

(3 - 1932)

CIPELLINI, SIGNORI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno. ~ Pil:'emesso:

che sin dai primi giorni di febbraio 1976
la stampa, sulla base di documentazione pro~
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veniente dalla Commissione d'inchiesta Chur~
ch, ha ampiamente riferito notizie relative
ad ilJ:1!termediazron:i .neLle £0IJ1l1JitUiredi aerei
militari nel periodo 1968~1970 e sulla parte
avuta in tali operazioni dai fratelli avvoca~
ti Antonio e Ovidio Lefebvre;

che daLLa Isteslsa s1Jampa si appnende ,oggi
che l'avvocato Ovidio Lefebvre si sarebbe re-
so irreperibile;

che non si comprende come, nonostan-
te i gravi e concordanti indizi, il reale pe~
ricolo di inquinamento delle prove e la con~
creta possibilità per i signori Lefebvre di
rendersi irreperibili, non siano state adot-
tate tempestivamente le consuete misure
cautelari amministrative (come il ritiro del
passaporto e la sospensione dagli incarichi
pubblici) e giurisdizionali che, in casi assai

meno gravi, con indizi più laoili e nei con~
fronti di cittadini meno titolati, sono sem~
pre state prontamente attuate,

gli interroganti chiedono di conoscere

da ciascuno degli interrogati, per quanto di
competenza, le ragioni dell' omissione o del

ritardo dell'adozione delle suddette misure
cautelari e coercitive, nonchè quali iniziative
ffintendano assumere per acceJ1taJ1e ev;entuald.

responsabilità delle omissioni e dei ritardi
e, in ogni caso, per assicurare !'immediata
adozione delle misure stesse.

(3~1933)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa-

zioni statali e della difesa. ~ pelf sapeI1e se

rispondono a velI1i:tà le n!Otiz~e di stampa
secondo le quali .la sooietà «Selenia» del
gruppo IRI, speoializzata nella pI1OduZlilOne
di appaDecchii3JtureelettI1olllkhe, aVlrebbe ver-
slato UJna forte tangente alla fantomatica so-
cLetà « Com. El. » (qUJellastesSla società, cioè,
che lI1iscosse le tangelllti della «Lockheed»
per la vicenda degli aerei « Hercules») per ~a
vendita di impianti' mdaral MinlilsteJ:1Odella
difesa.

Giò premesso, l',irn:tenogante domanda se
non si mtilelne di f,aDe p~ena luce suU'incon~
cepibiile v.kenda che, anche ,in questo caso,
ha per p:rotagonrnst,i corrotti e co~ruttoiPÌ.

(3 - 1934)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se rispondono a verità le notizie
secondo le quali nel 1973 venne bandita una
gara per la forni tura di quattro sistemi di
automatizzazione per postazioni radar.

A detta gara concorsero la «Lockheed»
e la società deU'IRI «Selenia»: le attrez-
zature offerfl1JedaUe due soairetà emno prati~
camente identiche, ma quelle «Lockheed»
costavano di più di quelle {( Selenia ». Eppu~
re la gara, inspiegabilmente, la vinse la
« Lockheed ».

L'interrogante domanda se tutto ciò ri~
sponde a verità e, in caso affermativo, cosa
Lntende fare IiI Ministm per ,accertare le re~
sponsabillÌ'tà di un fatto oosì grave e scon~
eeD1Jante.

(3 ~ 1935)

VALITUTTI. ~ Al Ministro di grazia e

giustizIa. ~ Premesso che, in base al viger.te
ordinamento, la oommatazione o estinzi'0ne
della pena può essere concessa con grazia

sol'0 in oasi eooezionali, per non intaccare la
necessaria ed irr.inunciabLle autorità della
cosa giudicata, e che, viceversa, secol!ldo no~
tizie apparse sulla stampa, l'istituto della
grazia sarebbe stato snaturato per la larghis~
sima applicazione che ne è stata fatta, spe-
cie negli ultimi tempi, adoperand'01'0 come
r~medi'0 abituale per porre riparo a presun~
te stortUlfe della giustizia, l'interrogante chie-
de di sapere se risponde a verità quanto è
Sllato scri:tto autorevolmente negli soorsi
giorni, che cioè la media dei graziati negli
ultimi anni sarebbe stata di 2.000 all'anno,
oan tendenza al:l'aumento, .e di çonasoere lÌ
miteri çhe S'0no stati e sono adottati per la
concessione deHa grazia.

(3 - 1936)

BONAZZI. ~ .41 Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ P,remesso:

che, in data 13 nov;ernbre 1975, l'inter-
ragalllte chiles.e, oon apposita i!DitemrogazJione,
al Ministro di info'rmarlo a propOSLtO dellla
bocciatura p'0stUlIIladel film « Sallò o .Le 120
giomate di Sodama »;

che a tutt'oggi nessuna lrisposta è sltata
data a detta interrogazione;
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che nel frattempo i\.lJlanuo:v:a ofìfensirva
os,oorantis,ta ha ,colpito il ,oinema ,ed altri ,set~
tori della oultUl'a;

,che tale offensÌi\Ta ha, giust'amente, 'Pro~
vocato sgomento, sdegno e r]pI!1Ov:azionene-
gli. aanMenti del cinema e della .cultura, 'slUl-
la stampa e 1lelJ'opinione pubblica,

1'interrogantecMede nua'Vamen1Je di sa-
pere ,se i,l Mini'stro non a-ite:nrgag1unta dav~
vero il mamento di ,elimi'l1a!I1eogn1 intraLcia
ed 1mpedimenta all'espression'e ed ,alla dif~
fusione deUe idee, palJ1le:ndomanaaHa riJfor~
ma delJa l,egislazia'11e vigente1:n ma:N,ria di
CJI1calaziane dei film.

(3 ~ 1937)

PERRINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina rnercantile. ~ P,fle:messa
che dUDante ,la s'tagione turis.tlirca H~ pOlrto

di Bl11ndÌ!sli è fort:ememlJe iOongestianalto da
amdVli e paJ:rtell1ze gioI1nalliteredri. numerose
n<1:v:i-traghetto per la Gl1eoia ,ed iJ Medio
Orient:e, oo.n un mavimento che nel 1975 ha
Iuggiunto 11acifra rrecord ~ fra lÌ pOlrti ita-

liani ~ di oiirca 400.000 passleggemi da e per

l' estero;
premessa, ailtresì, che per ill oorr:ente

anna 1976, con la preannunziata ell1trata in
lÌinea di a,ltre ,navi-traghetta, è da prevedere
un ul,ter1areinoI1ementa del 'traffica;

oonsidelrata che IiI pOl1to dispone di un
sola apprado per tJraghettJi, ill che determina
ingorghi peniroalosa e rital1di ,t'allvolta [1on
lievi;

cOlnsliderata, ,ill1oltre, che sUllle apposte

S'ponde ~ specialmente gr:eche ~ si vannO'

oostruernda opene mal1ittime di notevale im-
pOI'tanza e di pa,rticOIlane decoro, :in relazio~
ne3lUa svillluppo di una pOllitaroa l1ivalta ccl
potell1ZJÌiamernta dei traff1ci tUrÌ1stlici,

sii chiede di sapere se i Ministra in indirizzo
non ,ritenga.ll1a di prendene :neLla più seria ed
ungente cOI1!sirderaZJiiOlnela richiesta, più vohe
Irelte:rata, della costruziall1e di Uil1 seconda
appmda~traghet'tli ~ peraltro previsto dal
II1UOVOpiana iI1ego1a1tol1edel porto approvato
cOlrr decreto deJl MÌ!l1'istero dei lavori pubblici
ìiIn data 21 ottobre 1975 ~ di:spall1oodo le
misUJre rneoessarie.

(3 - 1938)

19 FEBBRAIO 1976

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che, il 9
febbraio 1976, la «Montedison» ha proce-
duto a 4 licenziamenti in tronco e ad una

I: ~saspensione di altrettanti lavoratori (tutti

! delegati delcOlnsiglio di sede), i quali, nel
quadra delle vertenze del cantratta e di area,

I

esercitavana il diritto di sciopero ~ ed il
diritta della sua organizzaziane nella forma
usuale e democratica del picchettaggio ~

davanti ali oanceLli della sede di v:ia TaI.1amel-
li in Milano;

se non ravV1edelÌintalLemisura gravemen-
te repressiva un ulteriare passo avanti in
una linea antioperaia che il grande padro~
nato, anche prevalentemente pubblico, co~

I me nel caso della «Mantedison », dimostra,

di perseguire, soprattutto in questa fase di
attacco all'occupazione ed ai diritti sindaca-
li e palitici, nonchè di rifiuto ad una tratta~
tiva seria e rapida sul cantratta, tanto più
nei canfronti di uno dei licenziati, tecnico
laureata, che era già stato trasferito il 1°
aprile 1973 dal «Petrolchimico» di Porto

, Marghera alla « Datamant » di Milano, sem-
pre per mativi di rappresaglia contro la sua
impegnatissima, ma legittima, attività sin~
dacale in qualità di membro dell'esecutivo
di quel consiglio di fabbrica;

quale provvedimento intende adattare
per far ritirare una decisione casì ricatta-
taria, che la coscienza democratica dei la-
varatari e del Paese rifiuta completamente.

(3 -1939)

Interrogazirmi
con richiesta di risposta scritta

CIF.ARELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dell'indust1ria, .del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per caDos.aere
qua-li provvedimenti, dasouna il1Jell'ambita
delle praprie competenze, intendono adotta-
re Ìin presenza della chiusura dcllo zuccheri-
fida ANB~SADA di Tlnesi<gal1a, in pmvincia
di Ferrara.

L'Ìintel'r'ogante 'sattolinea .che la causla del-
.la cessazione di taLe attività Ì!ndus1Jriaile pa-
re Isia da ,ravvisarsi nella caI1el11Zadi moder-
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nÌità dello stabilimento e nel fatto che la pro~
prieta:ria Associazione nazionalle dei bieti~
coltori, sin da.H'ottoblìe 1975, ha dnunciato

'al pll'Oprio contingente di bi,etole da lavora-
re, iI1endendo così necessario 1il HcenziaJII1en~
to di ci:rca 300 dipendenti.

UÌ!nterrogante fa ri,leval1e che, 0001 il rilpri-
stino del oontingente, ,l'AN:B !potrebbe rrip:r,en-
dere l'attività industriale a Tlresigal1o, por-
tandola iillnanzi nei pl10ssimi mesi, Hnohè
non siano attuate quelle mÌisiUl1e di ,conV,eIr-
sione e di ri'St!ruttur~Ìionecihe si ,rendoJl'o
Ineoes,sarie nel settore.

(4 - 4994)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza
della sconcertante delibera adottata !I:1ecen~
temente dalconsÌ!grlio di amministrazione
della Cassa 'per la formazione deUa piJccola
proprietà oontadina iln favore .dei signoI11 Vul~
taggio GiiOvanni e F1rancesoo, melativa a!ll'ac~
quisto di 53 ettari di terreno .di ipIiOiPrietà
deUa ditta Parracciani, in agliO .di Gavorra~
no (Grosseto).

PremessiO :
che le strane erioorrenÌ'Ì faciLitazioni

finanziarte ottenute dalla di'vtaPalìraociani
furono già oggettiO di una preoedoote inter~
rogazione. a cui il Ministro deLl'epooa ebbe
a .dare una rispiOsta est'remamente elusiva in
data 11 gennaio 1974, e che tale .ditta ha
usufruito a SUiOtempo di dDca 65 milioni
di ,lÌire a tassiO agevolato per oost'ruire s.1;oot-
ture aziendali mai pienamente utilizzate,
nonchè di circa 40 m11iiOni .di lime per COiIl~
tributi relativi aWelettI'lificaziiOne di una zo-
na im cui è preminent'e una struttura tf\J!risiti~
ca a ca:rattere 'speculativo;

che la delibera suddetta, oltre a non
tener oonto che i signori ViUlltaggio Giovanni
e Francesco, residenti a Roma, in vlia Dona~
teno n. 75, non eseDaitano più <la professio~

ll'e ,di oColtivator,e dilrettiO da oltre 9anni
~ e pertanto non hanno i mquisiti di l,egge
per iOttenere tale f!nanzia:mento ~ è stata
adottata tin difformità dalle vallutaZJioni effet~
tuate dai competenti uffici della Regione
Toscana;

che taB uffki hanno stimato il vallOlI'e
ad ettaro in lire 3.047.000 COlIlipDesele strut-

tu:re elsistenti sul fondo, mentre la delibera
della Cassa per la forma:z1one della ptccola
pDoprJetà contadina ha devato li,l '\J1aloil'ea
lIre 3.716.000 ad ettam, tpol'tando la .cidJra
complessiva da 164 miHolllÌ ad oltire 200 mi~
lioni di lire,

nn1teI1rogante chi<ede s,e il MinistJ10 non
ritiene optportuniO disporre ,Len:eoessaI1Ìlein-
dagini per sapere:

quali oriter.i hanno indotto il cOiIlsiglio
di amministirnzione deUa Cassa ad e'DOIgare
tale finanziamento a non aventi tiltOlloe qua~
li mOltivazioni sono stat!e addotte per dilsat-
tendere le stime degli uffici ddla Regione
TOlscana, aumentando il V;allO/redei terreni di
ben 700.000 li:re adettaI'lo;

se dall "eventua] e finanzÌ'aJillenta non deb~
bono essere detTa:tte le coslpi{)Ue somme di
denaro pubblioo di cui:a SUlOtempo ha bene~
fidato la ditia Palrracoiani;

se in tale operazione non si mavvJsa:no
elementi di favoriti'slffio e dJ speouil.azione.

(4 - 4995)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ P.er sapere se è a oonosoenZJa
del orescente maloontento e dell1'ind1gnazio~
ne in atto tra l'opinione 'pUlbbHca delLe tp[t1Q~
vinoe di Siena e Grosseto in ["el~ione al
mancato finanziamento della diga sUlI Far~
ma-1Merse.

L'espressione di tale malcontento, testi~
monÌ'ata dal pronundamento unanime deLle
forze politiohe e sociali, daHe oIìganizzaZJÌo~
ni sindacali ,e dalle categorie pmfessdlOnali,
è stata manifestata nel conv,eglIliO p::wmosso
dalla Camera di >Dommerdo di Grosseto il
26 gennaio 1976 'e veDrà ultedOI1llente Taf~
forzata nello sdopem genemle unitario ahe
av,rà luogo ndle due pIiOiV1inoeill gilOlIDO 11
febbraio.

L'esdlusione di tale opera dal £il!1an2'JiJamen~
ta già assiourato dagli oIigani m1niste:ri.aJli,
dopo aver -richiesto il pan:me aUa Regione
Toscana, non può tlm:vare gilUstificazioniÌ Illei
caviUi giuridici.

L'interrogante, peIiciò, nel farsi inteI'p're~
te dell'unanime richiesta delLe popolazioni
delle province di Si,ena e Grosseto, ohÌiede
al Minisltro di rivedere la decisione ladottata,
ammett,endo al finanzi,amento la diga del
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"Farma-Merse, o, quanto meno, che Ila :st,essa,
già ca:taloga ta in ,linea priod:tada ,éome ope-
radi interesse nazionale, venga £in:aDZJLa:ta
con i nuovi provvedimenti di legge dJl1dabo-
~'azione.

(4 ~4996 )

BONALDI. ~ AI Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che l'iJl1terrogante, con l'interrogazione

Il. 4 ~ 4255 del 29 apdle 1975, av~a cMesto
di oonoscere quali provvedimenti s'intendes-
~.ero adoHa're affinchè le Direzioni pro~in-
dali del Tesoro fossero messe in condiz,ione
di liquidare o riiiquidame entro tempi iI"agio-
nevoli i trattamenti pens.iomst:ici agli av,enti
diritto;

che a ta:le li'llItenrogaZtioneV1elllivafornita
:risposta in data 17 lugHo 1975, con la quale,
tra l'ahm, si las:eiava intendereooe la situa-
:z.ione deficitarra del personale nelle suddet-
te Dirrezioni (caus:a princ:iJpale delle mancate
liquidazioni o riliquidazioni delle pensioni)
sarebbe certamente miJgli1o,rata,oon la p:revi-
sta immissione in servizio, rentro LI mese di
ottobre 1975, del personale ~inc1tor.e di can-
carsi e con l'adoziane di altri provv,edimenti
per J'util:izza del personale desltinato p:resso
gli u£fi'Ci;

:che gli interessati alla liquidaziane iOrri~
liquidazione del~e pensioni ,sono nella lIIlag~
gior parte dei casi 'Sremp:rein i[)iu1Jilleattesa,
nonostante silana passa:ti pa:reochi lIIlesi daMe
as:sioura:zjion:i, sia pllLT,egeneriliche, date dal
Governo con la citata ,risposta,

!'interrogante ,chiede di sa:pene Sie si è ne-
so rPossiihi1e J'.iJmpiega, 'Presso le DiII"ezioni
pr:rov,indali in questione, del personaLe vin-
citare dei oanoorsi, se è stata p:redisposto n
p:rovvedimenta rlegisl,ativo per l'adeguato lam-
pliamento degli organici e, infine, se è ,staJta
!'>oddisfa:tta la rrioMesta per :la InestÌituziane
del personale delrualo provindale coman-
dato presso al1Jri uff.i,ci.

Quanto sopra si .chi'ede tin :oonsideraz1one
delle 'gIravi ,conseguenze momli 'e materiali
che i perduranti, eccessivi 'ritardi nella liqui-
dazione o riliquidazione deHe pensioni com-
portano lIed 'ri.guardi degli inteJ1essati, spe-
cj,~lIlmentedi quelli avanti negli anni.

(4 -4997)

19 FEBBRAIO 1976

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per conosoere:

se risponde a verità ,dhe allouni industiI"i!a-
,li, oalIIlme:rcianti ed aziende :zaateOI1!1ohe'Pri~
vate operanti nel settore casleario IStaJllil10
fra:pponendo, in provincia di Modena, sreri
ostacoli all'appHoazLone della ~eggie 8 1iuglia
1975, 1f1.306, sulla determinazione del,p'Iìezzo
del latte, e dò in violamane del Igià a~e~
nuta accordo :regionale in lIIlateria;

in particolare, se è v,ero, Itra ,Jt'ai!tmo,che
gli indusrtriali interessati si rriJfriutano di :ri~
tiTare il latte presso i ,gruppi di pJ1oduttori,
mettendo in 'sedo pericolo la stessa p~oduzi(}-
ne e provocando vasto maloantento;

ove quanto sapra corrisponda a vrerità,
quali passi si intendonaoolIIlpiere p::ms,sola
R1egiane Emilia-Romagna e qUiaH alltIìe ini-
ziative si intendona PIìendere per sbloaoare
una situazione divenruta ormai insoslvenibile
e per addivenire all'adozione di un unioo
prezzo del latte, nell'ambito di, tUltta ~a !l'e-
girone suddetta, che sila 'remunenativo per i
produttori ed ,equo per li oansrumat,ori;

quarli misure si intendano ladottare per
una puntua],e applioazLane deUa citata legge
n. 306 su !tutta H te:rritonio n:azLonale.

(4 ~ 4998)

MANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ ,Per sapere
quando i oantadini dei ,oomu1lJidi Orsragna
e di Filetta e di aJltne laoaHtà della ipI10vinJCia
dì Chieti, già rCo1pi,tidagli ,eiì£etti della or~isi
economica ,e daJla cODltesa .oomun:iltaria sul
vino, potranno rrioevere ~ sia pruneparzial~
mente ~ il risarcimenta dei dalIlJ1li :subìti
dai vigneti e da altre ,ooltu:re a Iseguito deLla
ne:vkata de] 22 e 23 novembre 1975, ,ohe ha
distrutta, secondo le stime del1'I:spettorato
agrar10 pI1Ovinci:ale, non meno de!W80 per
cento deUe cohi;vazioni.

(4 -4999)

PICARDI, SALERNO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~

COiJJstatruto che ill Govrerno nan ha aJncora
deposLtato il disegno di ,Legge inteso a dare
attuaziane, nel IllOStro olid!i:naJffie!ll!to,alLe di-
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sposizioni contenute nella diTet,ti~adel Con~
si'glio della Comunità europea n. 239 ,del 24
luglio 1973,recante coordina!IDenJto deUe di~
,sposizioni legislativ,e, ':regolamentari e ammi~
nistmtive ,in materia di acoesso e di 'eseDci~
zio dell'assicurazione dketta diversa dall'as~
sioumzione sulla vita;

rilevato che, essendo. ,scaduta il 31 ~en~
naia 1976 la data stabiUta dal~a suddetta
dimettiva per l'adeguamenta deLle disposizia~
ni nazionali, la maggior parte ,degLi Stati
membri della Comunità ,eumpea hammop:rov~
veduto ad emanaIie i neoessari p:ravvedimen~
ti che sona già aperanti nei dspettirvi :ter~
ritori,

gli interroganti cMedono di, oonosceIie:
i motivi che hanno, ancora una 'Volta,

resa inadempiente il nostro :Aaese agli db~
bLighi <comunitari, oon grave pr:egirudizio ,eoo~
nomico, commercia,le 'e politi!co per l'iÌlndu~
stria assicurativa, e ohe hanno oontrÌJbruito a
creare l'impressione negli asservatori che
,il Governo non abbia ancora prestata :la do.
vuta a:Uenzione allaneoessità di oool'dinare
la nostra legislazione del settOJ1e con quella
~iJà in atto negli alt:d Paesi dellia COO11IUnÌ-
tà, seoondo i precisi obblighi internazionali
assunti;

se sono state valutate le oonseguenze
giuridiche ed economkhe di tale inadempi,en~
za in .ordine alla determinazio[};e deHa Ilegge
alpplioabUe alle imprese di assicurazione ita.
liane che sonoSltlwbilite in altriP,aesi comu.
nitari, tra i quali vige una legilslazione coor~
,dinata per i,l,settore a:ssi,oumtivo, edal,le im~
'pliese di assicurazione di tarli Paesi che pre~
tendono, in vi<rtù deH',avvenuto oOOlr,dina~
mento comunitario, di usufrui'J1e di twle TJlo:r~
mativa coordinata anche quando vengono a
stabilirsi in Italia.

(4 ~ 5000)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'ag1éicoltura
I.: delle foreste e dell'industria, dBI commer~

cia e dell'artigianato. ~ P,remesso:

che la {( FederconsOlrii » in p:I1QV'ÌlI1dade
L'Aquila ha venduto a diver,si <contadini trat~
ton1 e macchÌJne agricole, incassando ,tutto
lJ p'l1ezzo di acquisto senza consegnare le
macchine;

che si sonoverifi,calti nel novembme 1975
casi .di aoquisto di tmttori oon pagamento
anticipato, con la promessa di .immediata
consegna e tuttora sospesi,

rl'intenrogante chiede di >conoscere i mo~
tilvi che hanno .consentito ~l vleriHcarsi di
,casi come quelli denrunciati e se non si rav~
visi Ila neoess,]tà di predisporre controUi più
severi per,chè la {( Fedel1consorzi» adempia,

nell'interesse dei lavoratO'ri della terra, agli
obblighi statutariamente assUTIiti.

(4 ~ 5001)

RIZZO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per .conoscere:
se risponda a verità Ila noti~1a, I1eitenata-

mente pubblicata daUas:tampa siciliana, QÌ1r~
ca la soppressione dell'Uffido delle imposte
dirette di Nicosia;

in caso positivo, se non >ritenga oppor~
tuna ,reoedere ,da tale pl1Opos1to runcOlllside~
razione del grave sltato di disagio che ne
deri.:v,elTebbe,non sol'Ù per i dttadini di Ni~
cosia, ma anohe per quelli di Spel1linga, Ce~
rami e Traina, li quali sarebbero costretti a
raggiungere ill oapoluogo distante oltre 50
chÌJlome:tri (peroorrendo st,r,ade ooe di sta~
tale hanno sOlloIla classificazione, mentt1e in
realtà sono poco più >che trazzeme) per il
semplioe rilascio di un certificat'Ù cata:sta~
le o Iper la trattazione di una qualsil3Jsi pra~
ti.ca di competenza del suddetto IUIffido;

se. di contro, non ,rÌ'tenga opportuno
ampliaJ1e .la cilrcosorizione teIir,iltoriale del
suddetto Ufficio delle irmpoSlte dirett.e di Ni.
cosia, .con nnclusione ,dei oOlIDunÌidi Agira,
Regallbuto, Gaglliano Castelfenra:to, Leonfor~
te, ASSOI1O,e Nissoria,1Jutti deadenti nel cir~
co.ndario del Tribunale di Nioosia ,e quindi
~ ai sensi dell'articolo 2 deldeoreto del P.r,e~

s~dente della Repubhlka 26 ottohre 1972',
n. 636 ~ deHa 'relativa C'Ùmmissione tribru~

taria di primo grado, e ciò ma1lgrado aggre-
gJ~tli,con il decreto del P,residente del,la Re-
pubblica del 1972, n. 644, all'Ufficio delle im.
'poste dirette di Enna.

(4 ~ 5002)

MANCINI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei

beni culturali e ambientali. ~ iD'Ùpomo[te--
plid pr,ese di posizione oontr.anie all'al1,esti~



Senato della Repubblica ~ 25070 ~ VI Legislatura

19 FEBBRAIO 1976536a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mento di uno zoo~safari a Villa To~1onIDa
(Fiumidno-Roma), espmsse da~la XIV CiJr~
coscrizione comunale, dall'An:nministraZJi()[le
oapi'tolina e dalla Regione J..;azio, in questi
giorni rIa Questura di Roma ha autorizzavo
l'apertura dello stesso zoo~safari .che, oome
è noto, costituisce run'milZiativa roan !finali-
tà del tutto opinabilie di arutffi1Jtko soem~
pio ai danni del patrimonio aI1cheologico ivi
esistente e considerato di grande interesse
s,tolIìicoe cru:lturale.

L'.im:tenogante ohi,ede, peI1tanto, di sapeI1e:
1) in oonfoI1ffiità a quali criteri la Que-

stiUXadi Roma ha concesso l'autodzzazione
ad un'inizi'ativa ohe, oltre a non CI1eare al-
cun benefido economico 'e rtumi,stiooaHa ~(}-
na int,eI1essata, <compromette ,di fatto la de-
stinazione a verde pubb1i1oo attI1ezzato della
stessa ViHa Torlonia, :prevista dal ptano ire-
goJatore;

2) quali interventi çon~eti sono stati
compiuti dal MinislteI10 competente per la
tutela dei beni loultuTali, al fine di impedilfe
la manomis'Sone del patrimonio arche0l1ogko
in questione;

3) sei Ministeri competenti non lI'iten-
gono doveroso intervenire .00[1la necessaria
soLlecitudine, d'intesa ,con il Comune diRo-
mae eon la Regione Lazio, per la Irevooa
della suddetta autorizzazione, conoessa Isen-
za tener conto nè del reaIe mtemsse della
oollettività, nè dei pareri nettamente contra~
ri da più parti espressi lemotivati.

(4 -50Q3)

GATTO Eugenio. ~ Al Presidente del Con-
siglio del ministri ed ai Ministri degli affa~
ri esteri e dei trasporti. ~ Premesso che dai
giornali risulta che uno degli aerei «Con~
corde» sorvola la città di Venezia, si chiede
se, data la particolare natura della città,
il Governo non ritenga di impedire detto
sorvolo ~ sia pure ad alte quote ~ da. par-

te di apparecchi di tale tipo, i quali ~ co-

m.e risulta dalle polemiche apparse sulla
stampa nazionale ed internazionale ~ pos-

sono determinare situazionI di pericolo e di
danno.

(4 - 5004)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per 3apere:

a) se sia a conoscenza che nella Venezia
srto:Gka non ,esilste nessun ufficiro deJl'IV A
per cui i cittadini sono costretti ad andare
a Mestre per eseguire i pagamenti dell'im~
posta;

b) se non ritenga di allestire presso un
uf£~oio finalnzial1io di Venezia ialmeno unro
sportello per !'incasso di tali pagamenti;

c) nel caso in cui il Ministro risponda
che non è necessario andare a Mestre in
quanto il pagamento può essere fatto me-
diante raccomandata, se sia tranquilla di-
sposizione, per cui non possano insorgere
questioni, che l'eventuale perdita dell'asse-
gno sia a carico della pubblica Amministra-
zione e non del cittadino, nel senso che le
spese per la procedura di ammortamento,
interessi di mora eventuali per presunto ri-
tardato pagamento, eccetera, non vengono
addebitate al cittadino (il quale da tale per~
dita non dovrebbe avere alcun danno nè
noia) iin

/

quanJÌo ,le procedure vel1mnno tat~
te e le spese sostenute direttamente dalla
pubblica Amministrazione;

d) in caso diverso, se non intenda stu-
diare norme per agevolare i cittadini a com-
piere questo loro dovere, che è particolar-
mente gravoso per li dttadini verneziall1i, i
quali, sino a che non sia chiarito il punto
c), sono costretti a recarsi a Mestre per evi-
tare eventuali questioni, impiegando diverse
ore di tempo.

(4 ~ 5005)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della difesa. ~

P,remesso:
1) che ali oonool1S1i ad assiste[ljte ospe-

daliero è 'ammesso solo 'ill persona1e sand~
tario medioo che abbila svolto oon esito fa-
vO["1ev,dleil 't:iroci[}iio pratico ospedalieI1o;

2) che tale til1Ocinio si pone, quindi,
come condizllione essenzi,ale peOC'il medico
ohe vuole :iiThtOC'aprenderela oa:Priera ospeda-
liera;

3) che i mediai partecipanti, per la qua~
sii totalità, non haniTIo anoora ,adempiuto
agli obbl'ighi di Ieva militare, cui possono

esseOC'echia...'11ati propl1io durante IiI timcinio
suddetto;
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4) che :l'im.:terruZJione del timdnio costi~

tuisoe un grove pregiudizio per la futura
carriera dei medioi intenessati,

l'intelToganlte chiede di sapetre se il Mi~
nistl10 non Òt1eillga di ~nterveniÌ:re aon Ulrgen~
za per gJaJranti:re la fl1equenza al titrodnio
per tutta la sua durata semesltrrule, come
prevlisto dal dectreto del Milnistrt10 dellJa sa~
nità del 28 ottohve 1975 (Gazzetlta Ufficiale
n. 291 del 3 novembre 1975), plmrogrundo ,J'ob~
bEgo della leva mHitwe 'Per tutti i Isan:Ìitari
ti.rocinanti fino aUla scadenza del oorso.

(4 ~ 5006)

BONALDI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Per sapere se
siano a conoscenza dei gravi atti di inrtcÌmi~
dazione e di violenza di cui sono starti fatti
oggetto, il 9 febbraio 1976, 'a!lcuni giovani
della lista ({ Generazione sooiale e liberale »,
presso la faooltà di giurisprudenza de1l'Uni~
versità di Rcou:na, ad opera..di ext'ra--parla~
mentari di 'sini1s1:iraappartenenti al cosiddetto
({ coHetltivo polii,tico di giur,isprudenza ».

In particolal1e, occarlre rilevare che, in un
primo tempo, un candidato della citaJta Hsta
è s'tato aggl1edito mentre distribuiva voJan~
tini davanti all'ingresso della facoltà e che,
sUJccessivamente, gli estremisti hanno ten~
talto di impedire ai giovani liberali, con mi~
nacce e provocazioni, l'accesso aU'aula de~
stinata ad una manifestazione, autotrizzata
daIla commissione el,ettorale e dal rettore, ,
per la presentaiione deLla ,suddetta lista.

In consideraz,ione di quanto sopra espo~
sto, l'interrog3lnte chiede di sapere quali
provvedimenti intendano adottare i Mim.istri
iIllteres,sati per ga,rantire, nei giorni 12 e 13
Febbraio 1976, il regolare svolgimento delle
elezioni nell'Università di Roma e per evi~
tare che si ripeta la ({ farsa }} che ebbe Luogo
lo scorso amno, soprattutto a causa dell'as~
senza dei poteri costitui,ti.

(4 ~ 5007)

PISCITELLO, COLAJA,NNI, MADERCHI.
~ Ai Ministri dell'interno, del lavoro e della

previdenza sociale e di grazia e giustizia. ~
Per sapm~e se sono a conoscenza dell'indi~
gnazionre e dell'allarme susdtati tra i la~
vOil'atorri e tutte J.e forze demoaratiche deHa

provincia di Siracusa daH'inqua/HfkabiJe
provocazione ddl'arresto del segretario del~
la Ca:mera dellavo~o di Avola, Orazio Musu~
med, effettuato al termine di una grande
manifestazione unitaria provIDciale per gli
investimenti e l'occupazione.

I brraccianti agricoli di AvoLa, protagonisti
di memmabili IoNe sociali per il rjiiliI}Ova~
meplto deU'agriool:t:ura e del Mezzogiorno e
per la dignità e l'emancipazione dei lavora-
tori, sono stati già duramente colpiti nel
passato da luttuosi incident,i, provocati dalla
rabbia dei groppi più conservatori e :l'eazlo~
nari della provincia di Siracusa.

Detti lavoratori vivono da alcuni mesi in
uno stato di comprensibiLe esasperazione,
deter,minata da una prolungaJta disoccupa-
zione. Alla loro legilttima richiesta di lavoro
si tenta di rispondere anoora una valta con
gli arresti e la mpPJ:1esaglia, nel tentativo di
fiaocalrne la combaNività.

Al dir,iJgente sindacale, infarttd., si addebita
sOILo« prlesuntivamenrte }}il reato di « blocco
stradaLe }}per essetre stato presente, circa due
mesi fa, ad UJna manifestazione di picchettag~
gio che ha determinato un temporaneo in~
tralcio del traffko stradal,e che non ha dato

~luogo ad alcun incidente.
Gli inte:nrogamrt:i chiedono di sapere quali

urgenti interventi si intendono di ,spor:re o,l~
tre che per assicurare un Lavoro ai braccianti
disoccupati, per detel1illinal1e una responsa-
bile distensione degli animi, ulteriormente
turbati da quest'ultimo inor,escioso episodio.

(4 ~ 5008)

BASADONNA. ~ Ai Ministri di grazia e

giustizia e della sanità. ~ Premesso:
che, a seguito di un'intensa campagna

di stampa e di precise e documentate denun~
zie presso le assemblee locali di Napoli, so~
no venute alla luce gravi irregolarità com-
messe dall'amministrazione delle Tranvie
provinciali napoletane (TPN), specie per
quanto riguarda l'assunzione e l'avanzamen~
to del personale, effettuati con evidente clien-
telismo politico;

che uguali metodi sono stati adottati nel-
la Cassa soccorso collegata alle TPN;

che, in conseguenza di tali fatti, si sono
verificate le dimilssioni del cOil'sigHo di am-
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ministrazione delle TPN e di un dirigente del~
la Cassa soccorso;

che alcuni di essi sono stati raggiunti da
avvisi giudizi ari che potrebbero sfociare nel~
l'emissione di mandati di cattura,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare al fine
di affrettare la concJusione di tale intolle~
rabile vicenda, che ha messo a nudo un de-
plorevole comportamento da parte di ele~
menti ai quali è stata affidata la responsabi-
lità di gestire aziende di pubblico interesse,
e S'e,in paa:ticola:re, non si Idtenga di di,sporre
la liquidazione della Cassa soccorso, modifi~
candone la struttura amministrativa.

(4 ~ 5009)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministro del tesoro. ~ RHe~
vato che l'assegno mensile di lire 5.000, a suo
tempo concesso ai combattenti della guerra
1915-18, è attualmente del tutto inadeguato
in seguito al notevole aumento dei prezzi e
del costo della vita;

evidenziando che tale obiettiva inade-
guatezza vanifica le finalità del provvedimen~
to a suo tempo adottato a favore della cate~
goria interessata;

interpretando il vivissimo stato di disa-
gio dena categoria sltessa, :assai benemerita
per il contributo rilevante offerto sul piano
dei doveri civici,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga di aumentare adeguatamente l'as-
segno mensile di cui trattasi per gli obietti-
vi motivi in premessa specificati.

(4 -5010)

GIO\' ANNETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per COillOSOen.1equali moti~
vi ostano a!l distacco della Isezio[]le del Hoeo
c1Cl!s,sko « Piga» di IglesÌJas rullIa sede di Vil-
]acidm.

La richIesta di distaoco ha gi.à ottenuto da
tempo il parere positivo del,Pro'V'V'ediltOlrato

agli studi di Cagliari, ment're la ,pratica è

ferma a Roma.
(4 - 5011)

BERTONE. ~ Al Ministro delle parteci.
pazioni slatali. ~ Pelr sapeI1e s,e OO\I'risponde

d vero che sono in cOlrso 1irattati~e fuia la
«Finmeccanka» e ,la muhinazionale «Worth~
ington)} per l'acquis,izio[}e o la partecipa-
zione di quest'ultima al pacchetto '3zionrurio
della parte macchine deH'« AZÌ!enda~termo~
meccanica}} di La Spezia.

(4 ~ 5012)

ALBARELLO, BRUNI, PIRASTU. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Per sapel1e se, lin
relazione aUe notizie suLl'opera di oO'l1\I'UZiolOe
operata daUa società americana {( Lockheed »

per ,la vendita di aerei millitruri ai valli Paesi
della NATO, tra i quali l'ItaLia, ,sono in ,grado
di fornire spiegazioni ,in merito ,aLleseguenti
domande:

1) se corrisponde a ver.ità iJIfatto ohe i 14

"
C~130Hercules» acquistati n,e~ 19n:~73 dal~

l'Italia ed assegnati al 50° Gruppo di traspOT~
to della 46a Aerobrigata furono consegnati
daMa {(Lockheed» con una scoTta .così es,i~
gua di parti di ricambio da br Isì che, lneI di-
,?emhre del 1974, dopo pochi mes.i di sePViz~o,
nessuno di ess.ielra più in iCondizi,oni di ~o-
l.are;

2) se risulta esatto che i {( C~130 Hercu~

les )} effidenti non sono mai Istati più di 5 o 6,
c01stringendo l'Aemnautioa miliJtrul1e ad utiliz~

za,re altre i limiti di sÌ!cur,ezza, nell'attività

'Operativa, i v,etusti {( C~119~G}} a «vagoni
volanti »;

3) se, così come in Giappone, ]n Gel1IDa-

Ilia federale ed in Olanda, non vi fur,Oillo an-

che in !taHa indebite pl1essioni del!la « Lock.
I beed» per spingelre aI},l'acqui1s1odegli « F~104

Starfighter }}.

Si cbi.ede, alt'I1esì, in partkolrure, per quale
non mai confessato motivo il Gav'erllo iltali,a-
no. ~ dopo le negative esperien2Je fatte iJn
Italia e nelle altre aviazioni NATO con i
caocia ,{ F~104~G », dei quali il'aviaz1one ita.
li3Jna ha perduto in incidenti oltJre 50 (cin-
quanta) esemplari su 12'5 (oentolV,enticinque)
entirati in seTVizio ~ abbia pI1oseguito con
l'acqui.s1to di 165 (oentiOlsessantacmqrue) «F-
104-S ", 25 (venticinque) dei quali 'sona an-
dati distmtti per incidenti di VlOIlonegli ul-
timi anni.

(4 - 5013)
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MANCINI, BERTONE, FILIPPA, BONAZ~
ZI, CANETTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Le giornate di lotta degli autotra~
sportatori, svolte si in tutta Italia il 9 e 10
febbraio 1976 per iniziativa delle organizza-
zioni artigiane, sindacali e cooperative, hanno
sottolineato il preoccupante stato di esaspe~
razione in cui si trovano i lavoratori dell'au~
totrasporto merci (esasperazione che ha, pur-
troppo, generato anche luttuosi episodi) a
causa delle assurde condizioni di lavoro e
di bassa redditività che colpiscono in parti-
oolare le minori imprese del settore.

La crisi economica che travaglia il Paese
ha notevolmente ridotto, con punte del 40~50
per cento, le occasioni di lavoro, mentre i
costi di gestione dell'auto trasporto sono net~
tamente raddoP'P~ati pelr ,effetto degli iau-
menti imposti sui prezzi degli autocarri, dei
pezzi di ricambio, del carburante, dell'assi~
curazione RCA e dei pedaggi autostradali.

Le restrizioni creditizie, !'insufficienza de-
gli investimenti pubblici, le difficoltà in cui
si dibatte la finanza locale, nonchè 10 stesso
settore dell'edilizia, riflettono sull'auto tra-
sporto merci una situazione di estremo di~
sagio e di angosciosa incertezza, cui non ha
finora corrisposto alcun positivo provvedi~
mento del Governo.

Nel quadro di tali considerazioni, gli in~
terroganti chiedono di sapere quali urgenti
misure intende adottare il Governo per:

1) sollecitare !'integrale applicazione del~
la legge 6 giugno 1974, n. 298, per il riordino
dell'autotrasporto, legge tuttora disattesa a
causa dei continui rinvii proposti dal Go-
verno negli adempimenti per la formazione
dell'albo nazionale dell'autotrasporto;

2) avviare l'applicazione del sistema del-
la truriffa a fol'cema qual,e neoessario iSrt:ru-
mento di contrattazione e di equa remune~
razione del lavoro;

3) risolvere in modo responsabile l'an-
noso problema dei pesi e delle dimensioni,
che vede tuttora l'autotrasportatore italiano
9perare in condizioni di assoluta inferiorità
rispetto agli altri Paesi dell'area comunitaria;

4) evitare ulteriori aumenti dei premi
assicurativi per la RCA, introducendo mec~
canismi e condizioni di polizza vincolati al

consumo reale del carburante o all'effettiva
entità della percorrenza.

(4 ~5014)

BUCCINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che 1a Direzione provinciale del Tesoro

de L'AquiJa rifiuta il pagamento, in favore
del personale di canoeller,ia e dei coadiutori
giudizi ari, dei proventi di oanoeUeiria con~
guagliati in sede di prima appHcazione della
legge 15 navembI'e 1973, n. 794, relativa alla
conces<sione dell'assegno perequatLvo, in
quanta nan avrebbe ricevuto istruzioni in
merilto da par,te del lVEnistero;

~che diverse DiJ1ezioni provinciali del Te-

s'Ora hanno, inveoe, già pI'ovveduto al paga.
mento delle somme sopra indicate;

che, d'altra parte, sia gJi u£flidali giudi-
zian che il personale dell'Amministrazione
finrunziaria hanno percepito quanto di loro
campetenza in basle al1a legge citata;

che a:ppare, di COD!SegLLenza,ingiustifi-
cato l'attegg.iamenta della Dil1ezione provin-
dale del TesorO' de L'Aquila,

l'interrogaThte chiede di sapere se spetti o
mena al perslOlnaJe di cancelleria ed ai coa~
diutori giudiziari il rimborso delle somme
(proventi di cancelleria) conguagliate in se-
de di prima applicazione della legge 15 no-
vembre 1973, n. 794, e, in caso positivo, se
il MinistrO' non ritenga di impartire tem~
pestive disposizioni alla Direzione provin-
ciale del Tesoro de L'Aquila per il paga-
mento delle spettanze sopra specificate alle
categorie interessate.

(4 -5015)

FERRALASCO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se è a canosoenza del fatta che gH utenti
del1a TV del camune di Fluminimaggiore, in
provincia di Cagliar,i, non intendano rinno-
v~aJ:1el'abbanamenbo per il 1976 in segno di
pratesta per Ja mancata ricezione del 2° pro~
gl'aroma;

in caso affermativo, quali iniziative si
intendono pl1endel'e per ovviare all'inconve-
niel1Jte e se non sii ritiene giusto, in attesa
della pur necessaria ed urgente instal1a~j,ane
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del dpetitore, prorvvedeI'e aHa decuI'taz[one
del canone di abbonamento per quegli utenM
residenti in comuni montani, corne Flumini-
maggiore, i quali in eff.et'ti usufruisooaJ<o ed
hanno usufmito fino ad oggi di un servizio
dimezzato, pagando lo stesso pI1ezzo di quelli
:he ne benefici ano per [intero.

(4 - 5016)

MlNNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mimstri. ~ Per conoscere:

in quale modo 1a Regione Lazio ha prov-
veduto, negli ultimi 2 anni, ad assicurare
]'asstisltenza medioa ai profughi del Campo di
« FrascheHe» nel ,comune di AlatJri;

per quali motivi tale assiSitenza è venuta
da qualche settimana a cessare completa-
mente e se si intende ripristinal'la, quando
od a quali condiiiZioni.

(4-5017)

ClFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e amblentali. ~ Per conoscere quaH
provvedimenti intenda adottare per la tutela
ed ,il restauro del setteoentesco paLazzo Ca-
pra, sitone1 comune di Bagnacaval,lo, alla
via Ma tteoHi n. 29, ]n angolo con via Er-
colani.

Si tiraHa, invero, di un edifido, pregevole
nella sua primaria struttura nonchè ne!1e
aggiunte suooessive, che v,el'sa, purtroppo,

i'1 condizioni di abbandono, fino al pumo da
essere in alcune parti fatiÌlscente.

(4 - 5018)

ClF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-

r'lli e ambientali. ~ Per conoscere S'e S'ia
stata autorizzata, e da chi, la costruzione di
un edificio neLle immed]ate vidnanze del
mausol,eo di Teodorico, a Ravenna.

Dalle già visibiLi struHure di fondazione
può intuvrsi che si tratlta di un edificio di
una certa grandezza, ma sembra comunque
inooncepibi1e che cO'n una oostr1Uzione si di-
s1rugga quello che rimane dell'anvica so1itu-

dl'ile di quel suggeslÌlivo monumento, unko
in Italia e tanto significativo per la storia
della civi'ltà.

(4 - 5019)

ClF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conosoere quali
provvedimenti [IItenda adottare, o prO'muo-
ver,e, per la TIute1a ed ilr,estaUlro del palazzo
di stile i!'leocbssi<oo sito in Fìaenza, ]n corso
SaW n. 15.

Trattas,i, invero, di un edificio cospicuo e
stranamente abbandonato in una oittà che
peraltro dimostra partkolar,e interesse e sen-
sibilità Iper il suo oentro storieo ed è fervida
di attivi,tà oultuI1a:li.

(4 - 5020)

BARBARO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è ~ a conoscenza del notevole
allarme creato fra gli operatori sanitari e
nell'opinione pubblica dalla circOlla:re mini-
steriale n. 81 del 9 settembre 1975, avente
per oggetto: «Effetti secondari oonseguenti
all'uso di mezzi di contrasto organo-iodati
per via iniettiva ».

Dalla pubblicazione di tale documento, in-
fatti, sono sorte nei medici e nei pazienti
gravi perplessità circa l'impiego di prodotti
per indagini radiologiche con mezzi di con-
trasto, perplessità che gli organi di stampa
hanno aiOuito, e~idenzia'l}do l possibili perico-
li che SOI!lOsempre eststiti e che si è cercato
finora di scongiurare con opportune indagini
preliminari, senza giungere a drammatizza-
ziorii che, come nel caso dei più oomuni e
frequenti esami di pie10grafia discendente
e colecistocolangiografia, possono portare
molti ammalati a rinunciare agli stessi, con
conseguenze certamente più serie di quelle
eccezionalmente prodotte dal mezzo di oon-
trasto.

L'interrogante chiede anche di sapere se il
Ministro non ritenga di chiarire meglio, con
altro documento, i termini essenziali del pro-
blema, indicando le indagini preventive da
effettuare nei singoli casi, uscendo fuori dal
generico e dalla vastità della tematica pro-
posta nella predetta circolare, lì dove si par-
la di ricercare oOIIdizioni morbose relative aI
quadro proteico ed alle insufficienze renali,
epatiche, cardiocircolatorie, eccetera, al fine
di tranquillizzare, per quanto possibile, ope-
ratori e pazienti sui reali pericoli nell'uso dei
su accennati mezzi, tenuto conto che la scien-
za medica non può fare a meno ~ nell'inte-
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resse del malata ~ di indagini radiagrafiche
can mezzi di cantrasta, quand'O queste rap~
presentana il mezzo più sicuro per una dia~
gnasi certa e precace.

(4 ~ 5021)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Pn.~meSisa che

l'INAiPLI, cons,iderato l'unico ente di di.ritta
pubblico rivolto alla formazione p.rofessia-
naIe dei lavaratori dell'industda, sii è dichia~
rata disponibile ad 'Offrire ai giovani ~a pos-
sibilità di inselrirsi oan dignità e con affinate
capac~tà tecniche rnd settore dell'induSltria
che a ciascuna è più oongeniaLe, nei oampJ
della meccaQ1.ica, della metalmeooanica, del-
l'eJert:trici'tà, dell'elettronioa, della ;erudiotele-
visione, della chimica, dell'edilizia, deIJa
stampa, della tessitura, d~ll'abbigliamento e
ddla ceramica;

oans~derata ohe Jo stesso ente intende
'Operare tramite oentri di formaziane p.rofes~
s,ionaLe che sono le sedi ove, nell'equihbrata
svolg1ersi di insegnamenti teorici e di eser-
cit1azioni .pratiohe (oompiute !in ampi ed at~
tI1ezzati laborrutori ed offioine), Isarà PQlssi~
bile ad 'Ogni alHevo acquisire una piena ma~
turità civioa e professionale;

aooertato che l'INAPLI aveva anche pro-
messo, per quanto lligua:rda la oittà di Ori~
stano, insegnanti ed istrutto:ri rigorosrumente
s,elezionati e castantemente aggio:rnati per
guidare i giovani nelle varie fasli dell'appren~
dimento, avvalendosi dei piÙ moderni susslid[
didattki ed attraverso un cost'amte oontatta
con l'ambiente di la:vo['a,

si chiede di OOJJOSloe:re,dopo tante ampol~
lose promessle fatte dal cennato ent1e, qua:li
silano le reali ragioni che hanno finora im~
pedito l'apertura dei corsi, oon particolare
riguardo per meocanici generici e .radio-tv,
elerttriÒsti impiantisti industl'ia1i, elettri:oisti
i:mpiantisti BT ed attlI'ezzi:sti conge~atari
meccanici, aNeso che, armai da 4 anni, gli
aHievi attendono d'essere chiamati, oon una
legittima attesa ohe Vliene rego1allmente fru~
strata.

(4 - 5022)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
P,remessa che, già in altra ocoasione, l'inter-
rogant1e sii è fatto callico di rkhiamrure l'at~

t'enzilOlne del Minis'tro sul1e oondizionli igie~
nico~sanitarie e sul propagaI'si della tbc nella
provincia di Ori,stano e ohe, ove non vi siÌ
ponga riparo con un'azione pI1ogramma:ta e
preventiva, il fenomeno rischia di eSltendffi1si;

considerato che da parte del COil1'sorzia
provinciale antitubelloo1are di Oristanovi'ene
svolta opera a!ltamente meDitoria, sia pure
in oarenza di adeguato personale sanitado e
tecnico, ,tanto che sii vanno moltipHoanda le
v,is>ite con palese giovamenta dell'jntella po-
polazione s.am,i,taria;

acoertato che il oennato Consorzio ha
segna,Iato le gravi deficienze esistenti ed ha,
tra l'ahro, ino1tmto pratica al Ministero !Ìne~
l'ente 1,a necessità della faI'nitura di un'unità
schermo grafica mobile, atteso che, came è
noto, con l'istiltuz,ioue della quarta provincia
sallda, con capoluogo in Oristano, r.i!cade sul
Consorzio una popolazione mggua:rdevole bi-
sognosa di un'assistenza preventiva;

l'i,levato che deu,a pratica, cOJ:ìredata dei
preventivi di spesa 0con le retatlive offerte
presentate da 3 diverse diUe), è stata invjata
dal CPA di Caghari, organa rtutare del CPA
di Orrstano,

si chiede di oonoscere cosa asti all'aooogli-
mento della l'ioh1esta, nella oonsidemzione
che la battaglia per el:iminare le oondizioni
del propagarsi della tbc è quanto mai neces~
sarila ed oppoduna, anche in attuazaone del
dettata costituzianale secanda cui «la Re-
pubblica tutela la salute come fandamentale
di'ditto deH'indiv.i!duo e intereslse deLla collet-
tilv,ità e garantisce oure gratuit>e agli liindi-
genti }}.

(4 -5023)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-

mes'so che, già in aItre numerose oiil:'Costaltlze,,
l'interrogante si è fatto oarioo d!Ì segnalare
le gravi oarenze esistenti pres!so l'Ufficia pra~
vinciale del tesoro di Caghari, carenze dovute
principalmente alI fatta che siCarseggia :il per-
sonale, con conseguenze estl'ernamente gravi
pelf III solledto dilsblligo delle prat,i1che di per~
ti-nema di quell'Ufficia;

ri,levato che giacciono, arma'i da più arrmi,
migliaia di pratiche di persone in attesa
di pensione, fatto, queSl1Jo, che determina un
comprensibile maless,ere t'l'a gli aventi diriit-
to, i quali, il più del1e volte, in alS'Sienzadelle
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remunerazioni maJtumte, si trovano nella
condi,zione di non poter assolv,eI1e rui iprinci~
pali doveI1i famiJliari;

acoertato che, nonostante ogni buo[))a
volontà da parte dei funzionari addett~, que~
sti uLtiÌmi si trovana nella oampleta imrpos~
sibilità di poter assolveI1e in modo oeJe1'e al
lO1'a mandato e che, quindi, si trorvana ingiu~ I

stamente be11SiagMati dal pubbHoa ohe gior~
nalmente pwtes1Ja per i notevoli ritaJ:1di I1Jel~
; 'espletamento ddle pratiche stesse,

l'interragant,e chiede di oanOSiCeI1e s,e il
Ministlw non riltlenga u1'gente ed oppartuna,
al fine di andare al sUipe:mmento del<1e ca~
renze lamentate, pramuoveJ:1e un'indagine perr
acclarare quanto forma oggetto delLa pre~
sentei:nterrogaziane, dis'ponendo, in pari
iempo, per un adeguato rinforzo del perso-
nale, deSltinando a quella sede i funzionari
wfficienti a galrantire il delicato, importante
~,ervizlio.

(4 - 5024)

BRUGGER. ~ Ai Ministri dell'interno c
dell'agricoltura e delle foreste ~ PJ:1e:messo

che nella fa,restia di Tarvils:10, e pI1eciJSiamen~
te nelle vicinanze di Ugorvi:zza, esiste da t,ero-
po immemombill,e un legÌlttima dilritto di ile-
gnatico su pi'ante di prapdetà, delll'azi,ooda
dei PREE (patria:noni I1i:uniiti ex economaH)
a favo're di poco più di un oenìÌ<l1'aio di aventi
ciilriNo, si chiede di ,conosocre H motiva per
i l quale i legittimi diritti degli ,aSlSiegnatari
vengono sensibilmente limitati.

In parrticolare, gli intelI1essa:ti ~aanentano:
a) ,che a.vrverrso l'assegnazio[lie annrua del

legname, nei quantitatirvi ind&cati IlIel ire/la-
t ~VOélltto mgalatorio, non .è amaneslsa [a pQiS~
sibilità di ricorso, oome lrisulta daJgli in'V:iJti
alla presenziazione a:l1e maJrtellate 'é1JTIIlluali
(atta di assegnazione);

b) che i tiltolari di 'J:1ea:1itànon vengono
infa!f'IIlat,j dei verrhaH di anisiUrazi'Oll1!ee di
aJslsegnazioneI'edatti daM'aiUtoriltà£o[iestallea '

rna,rte:lla1Ja a:vvenuta, di maniera che è oon~
sentita 1000a salt<anto runa possib:ilità ,russai
vaga Idi contlroUo e milsUiraz10n,e;

c) che possana ess'ere affmnoati i dilrit~

ti di 's,ervitÙ in aI1gomento, s>eJpaJI1andolidag1li
immobili titol,a.ri dei di'ritlti, i:mmoibiH oon
i quali, però, tali dkitti sono linscilI1diibH~
ment,e oonnessi.

li! 'richiamo da paJrte delilla DiI1e:zione ge~
neral'e del fOlndo pelI"il culto la1J<a praslsi in
vjgo,re nel periado assolutista delLrammini~
"trazione austlro-ungaJrica, la quale laveva po-
sto lin essere tale stato di cose, nan !può

~~ 'a parere dell"interrogante ~ rvlenilre iUlsa~

to in uno Stato di dÌlritto, wa cui Costj,tuzio~
ne ga:rantisce le Qibertà dea:nocI1aJtiohe.

(4 ~ 5025)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Premessa che la candizione di preca~
rietà, di pericala e di incertezza nella quale
svolgono il loro serrvizio gli agenti di custo'"
dia in Sardegna è stata 'Oggetto di numerase
segnalazioni da parte dell'interragante, senza
peraltra ottenere valide, cancrete iniziative
per andare al superamento di qnanta denun-
ciata, a quanto mena per avviare, in un qua-
dro programmatoria, una graduale soluziane;

cansiderato che le cennate candizioni,
lungi dall'essere state risolte, risultana note-
valmente aggravate, vuai per i turni lago-
ranti di servizia, vuai per le candiziani del
lavora straardinario a cui gli agenti sana
costretti, anche lI1eigiorni festivi, petI' l'insuf~
ficienza degli 'Organici;

rilevata, in m'Odo particolare, che gli
agenti che prestano la propria attività nelle
calonie penali agricale a ài custodia sano
soggetti ad un servizia estr'emamente perico~
loso, in un campleto, totale isalamenta, sen-
za mezzi ricreativi, nè di arricchimento cul~
turale, privi di assistenza e senza il canforta
delle proprie famiglie;

accertata che molti giavani agenti caniu-
gati sono distanti centinaia di chilometri dai
propri nuclei faaniliari, onde sempre più dif~
ficile diviene, per le ragioni dianzi accennate,
un regalare ed umana l'apparta can le pra~
prie famiglie,

si chiede di canoscere:
1) quali programmi abbia in fase di ela-

borazione e di attuaziane il Ministera per
quanta si attiene al ripristina di fabbricati
di sua proprietà presenti nelle località dove
esplicano il servizi a gli agenti, can partica-
lare riguardo per le calanie agricale e penali
della Sardegna, per una conseguente asse-
gnazione di alloggi;

2) quali programmi di sviluppo edilizio
per case di civile abitaziane abbia inten-
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zione di appeontare il Ministero e quali even~
tuali criteri adottare per l'assegnazione agli
agenti;

3) quali programmi ricreativi e cdturali

abbia intenzione di predisporre il Ministero
p:=:" :ompere ,l'isolamento e la soggezione
in cui so'no costr:3tti a trovarsi gli agenti
per tanti aspetti benemeriti della sociétà
civile.

(4 ~ 5026)

PITTELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che nOln esiste Uin sistema creditiz:io pri~

vato, che tutte ,Legnmdi ba,nche sono a par~
tecipazione Sit:3I1.:alo,Qenui di di:ri:tto pubblico
e che, quindi, è possibÌile programmare una
po1iti,oa orecLitizia che accolga le ,ilS'uanze del-
la co.Hettivi,tà;

che rlÌsulta presentato alla Cassa di ri~
sprurmio di Calab~~;_ae LucaJnia un progetto di
cOll50rzio di i,stituti per iJ finanZiiamento dieil
medio credito per il Mezzogioa:-no, così come
risulta fatta la pmposta di una consultra
megionale dell credito di CUii facClia;no parte
le banche, ,i sindacati e l'imprenditoria,

l'ÌJl1terrogarute <chiede di sapel1e quali azlO~
11Ii,s1ha ffirutlenzione di sVOllgene ,in templÌ brevi

peG:"'dare adeguata soluziane ai pl1Oblemi, OIr~
mai g:mvd, slOrti per inammi,ssibili ritardi go~
vemat1vi.

(4 ~ 5027)

za per l'economia dell'intero camprensaria
. mineraria maremmana e per garantire un
agevale accessa ad un vasto tratta di casta
tirrenica alle popalaziani del senese e del
fiorentina.

Ciò premesso, l'interrogante damanda se
non si ritiene urgente predisporre sulla det-
ta strada l'immediata esecuzione di lavari di
manutenziane ordinaria, ma, saprattutta,
realizzare un pragramma arganico di ammo-
dernamenta e di miglioramenta, casì come
domandana, da anni, le popolazioni e gli
Enti locali di quel comprensaria.

(4 -5028)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:
se sia a conos,cenza del1a l'eCrudesreenza

improvvi,sa dei casi di salmonellosi veri<fica~
1asi nella clinica pediatrica di Cagliari (,sono
stati co1piti 30 bambini) e del fatto che le
stesse aJUJtorirLà sanita,ri,e risulterebbero se-
riamente preoccupate per le obiettive possi~
bili,tà di un ulteriore estendeI'si del male, che
non patrebbe essere in alcun mado conte~
nuto aH 'interno deùla stessa clinica;

quali pravv,edimenti s,traordinari inten-
da adottare per impedir,e, per quanto possi~
bile, l'u1teriore propagarsi deUa ma:lattia,
aperando per la salvaguardia della salute,
pubblica.

(4 - 5029)
SIGNORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per sapere se è a canascenza del PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
grave stata in cui si trava la strada statale ,

Premesso che la 'popolazione del centro
n. 439, che collega Fallanica can Massa Ma- ' ogliastrina di Lanusei ha inscenata una po~
rittima e Siena e, quindi, con Firenze. tente manifestazione, che dura ormai da più

Le candizioni di tale strada (che assorbe giorni, in segno di viva e preòccupata prote
una rilevante male di traffico leggera e pe- i sta cont'ro il ventilato trasferimenta della
sante) sano impossibili, trattandasi di un tenenza della Guardia di finanza;
nastra stradale sul quale nan vengona cam~ considerato che quella popo'lazione, già
piuti nemmeno i più elementari lavari di in altra circostanza, ebbe l'occasione di ma~
ardinaria manutenziane e cantrassegnata da nifestare il suo dis3Ippunto per il trasferimen~
tutto un susseguirsi di curve pericolose, di to ddl'U£fi:cio delregistl10 immobiliare di La-
dassi, di pendenze eccessive e di strettaie nusei, trasfcllimento del quale l'interrogan~
che rendono il transito su di esso estrema~ te si era fatto premura di segna:lare al Mi-
mente pericoloso e difficoltoso, soprattutta nist,ro l'inopportunità, vuai per le distanze
nel periada estiva. Eppure un callegamentu a cui è 'soggetta quella popolazione per il di~
stradale moderno e più scorrevole e sicuro sbrigo di numerose pratiche, vuai per ,lo
tra Follanica, Massa Marittima, Montieri, stesso smembramento degli uffici pubblici
Siena e Firenze è di fondamentale importan- in quel centro;
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accertato che le operazioni oennate co~
stituiscono comunque un danno evidente e
compromettono i delicati e precaJ1i equilibri
esistenti, che tuttavia rappresentano sia pur
modeste fonti di reddito,

si chiede quali misure urgenti il Mini~
stro intenda adoMare per evitare il1:lrasfe~
rimento, onde secondare i1 parere ripetu-
tamente espresso da quell' Amministrazione
comunale, e se non I1itenga opportuno, al
fine di far rientrare l'agitazione popolare
che potDebbe provocare turbamento atl,lo
stesso ordine pubblico, predisporre per un
incontro triangolare Ministero~Regione~Co~
mune al fine di una revisione del Ìprovvedi~
mento, soddisfacendo le legittime attese di
quella popolazione.

(4~5030)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Premesso

ohe ll'alr1JiJoolo8 delLa 11egge n. 283 del 30 apri-
[e 1962, modifim1Ja can la ,legge ll. 441 del 26

febbmi'O 1963, 'redta testuaJImen1Je: «I pro~
dortJti al1ilffientaJ]:~ie lIe bevamde confemollate
debbono ,riportare sulla oorn£eZlione e suHe
etiJchette appos'tevi l'iindicaziiOlne, a caratteri
JreggibiM 'ed 'iJndeLeb~H, della denominazi0'ne
del prodot\Jo, Illonchè l"~llic1kazione del nome
o ddla ragione o del marchio depositlato e
!'-indicazione deli1a sede p'I1Oduttdce e deililo
stab1limento di produzione, aO!lllla elencazio-
ne degli ,ingtredienti ,in oI1dine deoresae.nte di
quaml:iiità presente,nife:r;iita a peso 0' volume,
secondo lIe norme ohe saroono stabiHiDe dal
'PegOllamentJo di cui aLl'articolo 23, ed iÌm£ine
H quantJiJtativo netto di peso e volume. Il
regolamelntlO determÌinerà, al1Jresì, ['elenco dei
prodotti alimootari o delLe bevallllde aWcold.che
oon£eziOlnatJe per i quaLi dOVlrà essere ripor-
tata anche la data di oon£e:zJÌionamento )};

rilevlrutQ che ill oennato l1egol<a[lllooto, in
attuazione deIlia c,ita'ta legge, nOill misul1Ja sia
stato ancora definito, trulchè nel mwcato si
V!eri{ìica Ulna vera e propria fllode nei con~
fronbi dei consumatori;

aocertato che le nuove teCilliche di pro--
paganda ,:r;i,sul,tallo1Jm Le più sof,istli.cate, tan~
to da ilndurre sovente in errore :l'acquÌillente,
sia per quanto si attiene alI peso del prodot~
to, sia per quanto si ri£erisoe al prezzo, in-

diJoa:zJioni IÌiIpiù deLle volte lassenti neLle con-
fe:zJiomi,

l'iinteI1llOg,oote chiede di oonOSOCllle le ra-
gioni per ,le quaHancora non sia stato vara-
to detto ,llegolamento, sì da galmntire oirca
,La genuinità del prodotto e per quanto sd

attiene ,a1lta qualità della merce, alI peso ed
al prezZJO, in modo da mettere alI riparo til
consumatJore dalle oentraili speculative che
1mperv,ersano mdisturbate su tutto ,il terr,i.
tonio U1azÌ!OIllale.

(4-5031)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che
nuovamente, e da qualche tempo a questa
parte, numerose Amministrazioni comunali,
unitamente alle locali stazioni dei carabi.
nieri, vanno registrando numerose denunce
da parte di allevatori per i ripetuti attacchi
alle greggi da parte di branchi famelici di
cani randagi;

accertato che il fenomeno è presente nel.
le quattro province sarde, con particolare
riguardo per l'oristanese che, in quest'ulti.
mo periodo di tempo, ha subìto gravi danni
a causa delle centinaia di pecore sgozzate,
con gravi ripercussioni per le già provate
economie degli allevatori;

rilevato che il fenomeno, lungi dall'es-
sere circoscritto, appare in costante sviluppo,

si chiede se i Ministri interrogati non ri.
tengano urgente ed opportuno, d'intesa con
la Regione sarda ed i Comuni interessati,
predisporre un incontro triangolare al fine
di adottare urgenti ed idonee misure di pre.
venzione e di repressione onde evitare il
ripetersi del fenomeno lamentato.

L'interrogante, infine, segnala l'opportuni.
tà di Il}obilitare le compagnie barricellari
presenti in Sardegna, istituite con legge del
1898, che potrebbero essere utilizzate per
la difesa effettiva del patrimonio ovino.

(4-5032)

RUHL BONAZZOLA Ada Val'eriia. ~ Al Mi.
nistro della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere sulla base di quali oI1i'teri'~'ia stata

. decisa una ,rilevante iI'iduzione ~ che 'nellla

provinci-a di l\rliJlano ha significa:to un ,dimez-
zamento ~ dei fondi destinati alle alttiwtà
dei oonsigli scolastici.
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In particolare, per oonosoere i motivi per
cui il Miniistero ha deciso di a:eLdossaJreai
suddetticonsigjli anche le sp'ese di pulizia,
telefoniohe e per la RAI-TV, <che nel 1975
erano a carico dello Stato.

Tale fatto, unito alla 'l1iduzione ,degli 'stan-
ziamenti, e quindi dell1epossibilità di bilan-
cio, 'rischia di mettere i consigli soolastilCi
nell'impossibilità di ope:ra;J1e ndlo spÌirÌito
della 'legge o, addirittura, di provvedere al
normale funzionamento deUe scuole.

L'interrogante chiede 3JlMinislÌ'ro di rive-
dere con urgenza criteri ed entità dei finan-
zi3Jmenti per gli organi coLleg,j~allidelLa scuo-
!a (fi,nanziamenti peraltiro 'PJ1evi,stidal billan-
c;o 1976 del Ministero): nei commnti di quer-
sti, infatti, pare si persegua oon ,insistenza
una Unea d'intervento gravemente Hmitati-
va delle loro possibilirtà di azione, con THiles-
si nega,tivi sru quel llIUOVOmodo di governa-
re la scuola che i deoreti delegati afferma-
vano di volersi proporre.

(4 - 5033)

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri delle
finanze e del tesoro. ~ PJ1emesso:

che in data 12 febbraio 1976 veniva
bloccata alla frontiera di Chiasso tale An-
gela Garganico, trovata in possesso di do-
cumenti bancari relativi ad operazioni per
11 miliardi di lire;

che la certificazione valutaria è risulta-
ta intestata al costruttOI1e romano Mario
Genghini ed a tale Riberto Di Liberato, ca.
po dell'Ufficio studi tributari dell'ENI al
tempo della prresidenza Mattei ed oggi con-
sulente d~l Genghini stesso,

!'interrogante chi,ede di conoscere:
come mai, ad una settimana dall'avve-

nuta sCQperta di tale traffico valutario svol- i
to clandestinamente tra sodetà del Genghi- I

ni operanti in Italia ed altre oostituite a :

Vaduz, i competenti organi di poHzia tribu-
taria, che già nell'autunno scorso avevano
fatto irruzione negli studi del costruttore
romano, non abbiano ancora proceduto nei
suoi confronti;

se e quanto la predetta operazione di
11 miLiardi di lire sia collegata alle varie
speculazioni borsistiche e bancarie avvenute
intorno alla società « Immobiliare », del cui

oonsiglio il Genghini è entrato a far parrte
dopo le note vicende sindoniane;

se il predetto traffico valutario abbia o
no collegamenti con la finanziaria FINCRA,
costituita dalla ICCREA, e con la « Cana-
dian-ItaHan Trust Company», avviata dana
stessa ICCREA nonostante il parere contra-
rio della Banca d'Italia;

quanto paghi di tasse, a titolo personale
e con le varie società di sua proprietà o da
ilui cont1rollate, il costnlttore Mario Genghini.

(4 -5034)

CALVI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Dovendo ,I11spondere agli alngo~
saiati appeli1i che giungono dalle popolazio-
ni deLla Vallle :dell Bdice, giustamente esa-
sperate daLle peI1durantli dmmmatiche con-
dizioni nelle quaiLi sono c091JreHe a vivere,
conseguenti al terremoto verificatosi 8 anni
or ,srOno, l',iinteI1Iogante ohi:ede di oonoscere:

quaLi sono state ,le cause che, a tanta
distanza di tempo dal tragico avvenimento,
non hanno consentito di attuare, rin tutto o
Ìin paI1te, ,Le iÌiniÌziative e gli interventi decisi
dal PaI11amento;

qUalli provvedimenti si intendono adot-
taI1e per ,ri:solvere solleaitamente i problemi
per i quali soffrono tuttora dette popoLa-
zioni;

quali provvedimenti si intendono adot~
ItaI1e :a cal1ieo degli eventuali respOlnsabriJi di
i,nspiegabi1iI'itardi, che rivelano, oltre l'in-
capacità ad operare nelle circostanze, veri-
ficatesi, anche un insensibile e disumano

,
compor1Jamento che offende le tradizioIllÌ di
solidarietà sempre dimostrate da tutti gli
!italiani eLi f,ronie a sciagure che hanno col-
pito :il proprio ed altri Paesi.

(4 -5035)

CALVI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~~ Per conosoere per qua~
li 'ragion~, a dilstanza di un anno dalla pub-
blicazione del decreto del l>resi!dente de(Ua
Repubblica 24 febbraio 1975, n. 37, che p1:1e-
vedeva per H1° gennaio 1976 l'aumento delle
tariffe postali (in panticollaJre !p'er ,l,e lettere
a HlIie150), non siano stati approntati 'tem-
pestirvamente e fOlrniti ,aLle:rivendite autori,z-
zate ed agli stessi uffici rpost3Jli i £rancobol-
li di talle va,lore in quantità sufficienrti, al
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punto che gli utenti sono cost:r-e1Jt1a ta:ppez-
zare lçtteralmente le buste di fram.cob01li dei
più s'Variati valori e tipi per Ira:ggiungeI'e la
nuo'Va tariffa. '

(4 - 5036)

POERIO, SCARPINO. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per sapere se non ritenga op-
portuno ripristinare, per le operazioni tec-
niche sui veicoli a motore, le sedi operative
di Catanzaro Lido, Vibo Valentia, Lamezia
Terme e Crotone, così come è avvenuto fi-
no al 1972.

Si fanno presenti gli enormi disagi che
l'accentramento di tutto il lavoro operativo
presso la sede di Catanzaro Lido ha provoca-
to e provoca nei confronti dei piccoli tra-
sportatori e degli utenti di veicoli a motore,
che quasi sempre sono di proprietà di ope-
rai, studenti, coltivatori diretti, braccianti
agricoli, assegnatari dell'ente di riforma, di-
pendenti di aziende pubbliche e private ed
lnsegnanti.

Si mettono, altresì, in evidenza lo sforzo
e l'enorme lavoro al quale sono sottoposti
j pochi funzionari addetti all'Ufficio provin-
ciale di Catanzaro della Motorizzazione ci-
vile e dei trasporti in concessione, i quali,
con abnegazione e con impegno, cercano di
far fronte a tutte le funzioni inerenti i loro
compiti che, tra l'altro, prevedono la vigi-
lanza tecnica dei servizi pubblici di traspor-
to di tutta la regione che ricadono nella com-
petenza di queH'Ufficio provinciale, com-
presi gli impianti delle ferrovie calabro-Iu-
cane.

Gli interroganti, in conseguenza delle con-
siderazioni sopra enunciate, chiedono al Mi-
nistro un intervento urgente, atto a mettere
in condizione l'Ufficio provinciale della Mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione di Catanzaro di poter soddisfare ie
domande delle migliaia di utenti attraverso
l'assegnazione di personale qualificato a

~uella sede, per evitare ulteriori disagi (

danni enormi che incidono direttamente su-
gli interessati.

(4 - 5037)

POERIO, SCARPINO, ARGIROFFI, PELU-
SO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se non ritenga oppor-

tuna prorogare i termini previsti dal para-
grafo primo dell'arricolo 2 del decreto mi-
nisteriale 27 settembre 1975, concernente i
termini e le modalità per la presentazione
della denuncia di coltivazione e della doman-
da di integrazione di prezzo dell' olio di oliva
e di sansa di produzione 1975-76, nonchè le
modalità per la tenuta dei registri da parte
degli stabilimenti di moli tura e di raffina-
zione.

Gli interroganti chiedono tale proroga per
quanto attiene alle provincie della regione
Calabria, dal momento che molti piccoli pro-
prietari e coltivatori-produttivi di oliveti non
hanno fatto in tempo a presentare, sul modu-
lo conforme al fac-simile allegato al decreto
sopra menzionato, la denuncia di coltivazione
così come prevista dall'articolo 2.

Quasi sempre la causa di tale ritardo è
stata determinata dalla mancanza di mo-
duJi e dal tempestivo mancato rilascio degli
estratti catastali attestanti la proprietà oli-
vetata posseduta e colti\'ata.

Tanto si chiede per evitare danni a nume-
rosi piccoli coltivatori-produttori che dall'in-
tegrazione di prezzo dell'olio traggono ele-
menti di reddito per la famiglia e per la
azienda.

(4 - 5038)

PELUSO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se s,ia a oonoscenza del grave
tUDba:mento p:novooato tira le ,recrlute del cen-
tro addestramento BAR-Sila di Cosenza da
dJIl:cLisorimÌna:uiprovvedimenti discipHnari
preSQ nei conf,ronti di diveDsi giovani, im-
medii3Jtamente dopo b pubblicaz.ione, sul
({ Gioa::nale di CaIabria », di una lettera di
piJ10testa per LI clima di 'inNn1>Ìdazione in~
stauratos,i IÌJn quelLa caserma da qualche
tempo.

In paJ1ticolare, pO'i, l',interrogante chiede
di conoscere li mOltivi per i qualì, nello stes-
so gio/mo (<il 17 febbraio 1976), 50'11'0 stati
improvvisamente trasferiti a Cataillzarro i mi-
'litari Franco Prove:n~ano le Artun:~o Riccetti,
consiglieri comunali del PCI, rispettivamen-
te a San Giovaillni ,in Eiore ed a Verbi caro,
e propdo per ques.to \1011:10pubb1:i'ao impegno
assegnati a suo tempo al distretto rn1iÌitare
di Cosenza.
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L'Dntennogante, ,inJ:1elaziorne a quanto so~
pra descritto, chiede di conoscere quali mi~
sure liJ MdJnistJ10intenda adottare per ripor~
tave un dlima di giust:i:nia e di serenhà nel
BAR~Sila di Cosenza e per restituire alla se~
de pIiimitiva i due giovaaJli co[ùs~gHer:i del
PCI tras£errti a Catanzaro.

(4 ~ 5039)

SAMMARTINO. ~ A.l Ministro della' sa~

nità. ~. Premesso:

che la Cassa mutua provinciale malqttie
per i coltivatori diretti di Isernia, con nota

del J3 dicembre 1974, aveva chiesto ~ ai

sensi dell'articolo 8 del decreto~legge n. 264
dell'S luglio 1974, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386 ~

l'autorizzazione ad assumere un'unità del
ruolo sanitario, ad orario ridotto, sostitutiva
di altra unità collocata a riposo, per il fun~
zionamento degli ambulatori diretta11lente ge-
stiti in Isernia, Venafro ed Agnone;

che il Ministero, con nota della Direzio-
ne generale degli ospedali, in data 25 feb~
braio 1975, aveva chiesto, in pròposito, il
parere di rito al Ministero del tesoro ed al
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, nonchè alla Giunta regionale del Mo~
lise;

che, dopo quella data e fin dal novembre
1975, il Ministro della sanità aveva inviato il
proprio decreto di assenso alla firma dei
Minis tri del tesoro e del lavoro e della pre~
videnza sociale;

che, peraltro, a tutt'oggi ~ vale a dire
dopo 15 mesi ~ non risulta che siano per~
venuti nè l'autorizzazione invocata, nè il di-
niego della medesima,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga di dover intervenire perchè la pro~
cedura, evidentemente assurda per un prov-
vedimento di così modesta portata, eppur
importante per le esigenze funzionali che
l'iniziativa si propone di soddisfare, venga
finalmente definita.

(4 -5040)

PINNA. .~ A.l Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che, con la costruzione dell'ac~

quedotto di Onistano, primo lotto, in agro
del comune di Tramatza, l'impJ:1esa« Prove-
ra ,e Capl'assli », con sede 1ega1e a Roma, vlia

Guido d'Arezzo n. 16, esecutrice dei lavori
per contodeJJla Cassa per il Mezzogiorno, ha
causato danni rilevanti alla proprietà del
signor N1eddu Gioacchino, alllevatore, in lo-
caLità «S'AlTiu Mannu », per l'aillagamento
di 4 ettari e mezzo di terveno pasoQllativo
dagli ultimi giorni del mese di settembre
1975 ai pdmi giorni del mese di febbraio
1976;

oOlls:1derato che il predetto aLlagamento
ha oausato gravi danni nei cennati territo~
.ri, dist~nti in catasto 001 foglÌ!o 12, mappali

I 8 -9 ~ 10/0. ~ 13/0. -14 ~ 15-19 le 21/a, dallo
stesso detenuti in affitto, danni valutati nel~
110.somma complessiva di 1.100.000 lire, co~
me swpuò desumere da perizJia eSleguita dal
dottor Francesco Sedda, della quale è stata
inviata copia all'impresa « Provera e Carras~
si» e per conoscenza alla Cassa per Ìil Mez~
zogiorno, via Bramante n. 13, Oiristano;

accertato che, nonostante le vive pre-
mure da parte del rappresentante legale del
signor Nieddu Gioacchino, la predetta Cas~
sa per il Mezzogionno non ha dato alcun ri~
scontl'O ,alla rkhiest~tendente ad ottenere il
I11sardmento dei danni,

si chÌ!ede quale azione intenda ,intrapren~
dereill MÌlnist:l1Oa tutela dei dir,itti dell'al-
levatore gravemente oolpito dall'esecuzione
degli inlporta;nti lavori, nella consÌ!derazione
che, sia pure ,in presenza di opere di pubbli-
oa uti1ità, nom. debbono essere lesi gli inte-
'ressi di chiunque oonduca dir:ettamente, e
con limmensi saorifici, la propria azknda di
aUevamento.

(4 ~5041)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 23 febbraio 1976

P RES I D E N T E. Il Senato torne~
rà a riunirsi in seduta pubblica lunedì 23
febbraio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione sulle comunicazioni del Governo

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


